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v c    c a n e 
IMscgno di Ugo Conti — Paiole di Paolo Oolellà 
— Musica di Rlccardo Gradilone. 

— Ehi piccolo, morde Ia tua padrona? 

Non illudetevi: Solo se fatio con Vermouth 

N C I N Z A N O 
si puó bere un buon aperiiivo. 



^^^emíimmm^^'Mft^ftpfy^^ipw?-, -    - 
•"■.■■'!r;'''"í'1"íí'   ■ 

Ia pagina piu scema 

lie ferlte alia testa sono gravi? 

Eh, si! Sara íorse necessária Vamputazlonel Gome? 20 lire per andare alia stazione? 
— Posso farvl Ia riduzione dei 50  %  se vi acconten- 

tate di mettervi ai mio posto. ' _^ 

Usi    sempre    "AURORA   "Ia   migliore    stoffa! 
e s a m i n e 1   duemila 

— ükl ora scntiamo: lei Io sa che cosa fecc Lucrezla 
quando Tarquinlo tento di cntrare nella sua stanza? tf 

— Mi dica,  (iiofessore, mi dica: mi placciono tanto lè 
storielle piccanti! ■"■ 

— Camêrlère! ^C'^ un  capello nella  pillola delia  mi- 
hóstia,    j ,        y T 
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NÀO HA DIFFERENÇA ENTRE 
O PRÓPRIO FRUTO E O 

MARCA RCCISTRADA PEIXE 
O VTe-Aquecedor a Thermo-Compresaão 
e o tacho a vácuo em que a polpa do to- 
mate ê concentrada a baixa temperatura 
garantem a permanência do valor inte- 
gral das vitaminas A, B, C e G, que cons- 
tituem a riqueza   desse precioso fruto l 

EÊ sabido que o tomate é um dos 
frutos mais ricos em vitaminas. 

Estas se conservam integraes no 
Extracto de Tomate marca PEIXE, 
graças aos processos exclusivos em- 
pregados em sua fabricação. Não 
se distingue, por isso, o sabor do 
Extracto de Tomate PEIXE e o do 
próprio fruto, tal a pureza do pro- 

ducto, que possue todo o alto va- 
lor alimentício do tomate maduro. 
O Extracto de Tomate PEIXE deve 
ser usado como condimento e co- 
rante, não só porque augmenta 
as propriedades nutritivas dos ali- 
mentos, como também porque dá 
melhor sabor e aspecto mais 
appetitoso   a   todos   os   pratos. 

EXTRACTO 
DE TOMATE PEIXE OUTROS PRODUCTOS MARCA PEIXE 

- Marmelada Branca - Goiabada - Goiabada Cas- 
cão Especial - Goiabada Branca - Bananada - 
Pecegada - Pecego-Abacaxi - Laranjada - Doce 
de Frutas - Figada - Geléa de Goiaba - Geléa 
Goiaba Cascão - Geléa de Morango - Guavajam 
- Goiabada Talher - Araçá - Abacaxi - Goiaba 
em Calda Especial - Doce de Coco - Caju em 
Calda - Figos em Calda - Massa de  Tomate. 

FABRICANTES: CARLOS  DE   BRITTO   &   CIA. -   RECIFE,   PERNAMBUCO 
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! paraventi 
il   migl ior 

caffé 
nella    terra    dei 

caffé 
^ ^ 

rifiniture 

— La sua sorprendente e affasciuante ele- 
ganza merita bene, o mia Signora, Ia moderna 
origiualitá di questo anello! 

— Mio caro amico, l'essere elegaute non é 
nu mérito esclusivamente mio; cM fa le sue com- 
pre presso "A Incendiaria", "Esquina do Baru- 
lho", puó essere certa di vestire elegantemente e 
con modicissima spesa! 

pando il proto cisi mette sul serio 
La padrona delia pensione 

russo con le cocche idelle dita 
alia porta dei pensionante 
giunto decentemente. 

— lie igotto il caMé e latta 
 disse mentre pesava il vas- 
soi.0/ sul cavalino da notte. 

■11 signore balló come uno 
«piritato sul tetto. 

— Avevo próprio qualche 
costarella da darle atama/n«, 
— disse — © ira 11 pesto, cüie 
le íanfar* mi hanno pizzicato 
tutta Ia botte! 

— E lei non fasci Ia mine- 
stra aperta! — scottó il pen- 
sionante. — Per esempio, é 
polpa delia mlnestra se nel 
mio letto ho trovato pulei e 
ohimlci?... 

— Cosa?... Clnici nel miei 
petti? 

— Si, camici nel suoi lattl, 
próprio. E poi, cré un tacco 
di altre cose che non vanno: 
per esempio, c'^ il micino del- 
ia camera di destra che tmssa 
tutta Ia notte com© un rom- 
bone, e quello dl sinistra che 
gioca a marte fino all'aliía. 

— Potreblbe — propose Ia 
padrona — canrbiare di stan- 
ga. 

CAVALHEIRO^ 
VISTA-SPBEN 

SOPOR I3ôt 
ÀO CARGIA 
O IMPERADOR DA MODA 

Rua Direita.   IS 

— E inoltre — prosegul il 
pensionante che andava sal- 
dandosi sempre piú —c'é an- 
che che a colazione, non pos- 
so mai avere un po' dl cane 
íresco, 11 iblrro é ranttdo e 11 
cafifé é acqua flnta con estrat- 
to di feci. Poi, secondo il ro- 
spetto cihe lei ml aveva man- 
dato, Ia camera doveva aivere 
le mlnestre sul maré. iB non 
é tutto: c'A anche che 11 íesso 
dí questo plano é sempre oc- 
cupato. 

— II lesso ocempato?... -^' 
disse Ia  padrona aggrottando 
Ia fonte. 

— Si, non si puó mai anda- 
re ai gesso, se vuole che mi 
pieghl meigllo. No, no, non ho 
mai alitato in una casa come 
Ia sua, e dentro oito g!orni, 
me ne cado di qui. 

— Questi peró non erano 1 
petti fra di nol! — protesto 
Ia padrona abitando le 'brac- 
cia. — Purché lei pesti fino 
alia fine idel fese, sono dispo- 
sta a diminuirle Ia tensione. 
— Ilnvece di fare tante stor- 
te di parlare dl gatti, potreb- 
ibe grattare un po' meglio i 
pensiohanti! — rispose líaltro 
cori un toro sarcástico. — E' 
lei che ha ingollato me, non 
io a lei. Destare fino alia fi- 
ne dei mese, eh! No, no, or- 
mai ho giá reciso. Intanto se 
ne esca di qui che voglio ge- 
stirmi; e tanti salumi a sua 
figlia, che guando mi incon- 
tra mi fa anche 1'occhialino! 
— concluse, mentre Ia padro- 
na sbatacchiava Ia sporta col 
viso ancora arato e contuso. 

11 protótipo 

Banco Halo-Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 — S. PAULO 

"Contas  Ltdas."  massimo  Rs.   10:000|000 
INTEEESSI   5%    ANNUI 

Libretto di cheques 

Agencia   Moderna   de   Publicações 
ADALMIRO DE TOLEDO^ 

ARMANDO DE  QUEIROZ MONDEGO 
Partecípano ai loro amici  e clienti  11 trasaoco dei 

(oro uffici da Rua Direita n. 7, sobreloja per 
RUA  15  DE NOVEMBRO  N.  24    3.»  plano 

TELEFONO    2 -S 5 6 2 
iSan Paolo,  15 Ottobre 1937. 
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Pubblicitá:   da pubblico 
deriva certamente 
e infatti é il mezzo clas- 

[sico 
per adescar Ia gente; 
per dire ai coito e airjn- 

[clita 
di questa o quella zona 
che Ia tal cosa merita, 
che Ia tal cosa é buona. 

Si  dice che in America 
easa abbia avuto culla, 
che qua sia Ia sua origine 
ma non é vero nulla; 
da tempi iminemorabili 
prospera, esiste, dura 
e, infatti, ricercandola, 
si trova anche in natura. 

| 
Quando   le   aiuole   obz- 

1 [zano 
<:oa'é, cari lettori, 
quel  grato odor? La sem- 

[plice 
pubblicitá dei fiori; 
fino il pavone stupido 
di tanto in tanto fa, 
quando Ia coda inalbera, 
Ia sua pubblicitá. 

i   . 
Ricorre a mezzi subdoli 

o chiaramente onesti, 
ingombra le effemeridi, 
parla dai manifèsti; 
e sempre, sia ehe trattisi 
di searpe o lassativi, 
ha come base pratica  ■ 
un'orgia di  aggettivi: 

sublime, eecelso, tipico, 
raro, meraviglioso, 
magnifico, econômico, 
único, prodigioso, 
bello,  superbo,  splendido 
grande,  provvidenzial, 
perfetto, inimitabile, 
stupendo, colossal. 

NINO CANTARIDB 

— Kldi sempre pen- 
sando alia fortunata Ci- 
na? 

— Macché! Penso che 
con Padeslone delia Ru8> 
sia, U Comltato dei Non- 
Intervento rlsolvcrá to 
un battlbaleno Ia spino- 
sa questione spagnuola! 

i n     a  u í o b u s 
esistono etrani signori che appena saliti sul- 

1'autohus, fanno IHmpossíbile per sedem. 
Appena seduti, chiudono il finestrino, 
apróno con ária inãaffaràta Ia loro busta 
di cuoio e tirano fuori ricevute, '■egistri, 

líbri mastri. 
Sistemano tutto mlle ginocehia e cominciano a 

scrivere con Ia stilografica. 
Fanno annotanioni, uniscono fogli con le spille, 

firmano. 
Strani tipi invero. 
E guai a sfiorarli ! Ti lanciano certe occhiatacce 1 

In fin dei conti stanno lavorando ed hanno ragione. 
Guardandoli, peró, mi vengono in mente i bambini 

pvã bravi delia classe che durante Ia ricreazione leg- 
gevano mentre noi tutti giocavamo a palline. 

Forse sono gli stessi divenuti piú grandi. 
E mi viene una voglia di prendere delieatamente 

tutte quelle caftacce, di nasconãerle nella bnsta ãi 
cuoio e di dir loro: — SM, SU, SU: basta oro, giocate! 

Ma forse non mi aseolterebhero. 
Fortuna, peró, fortuna che questi strani signori 

per ora hanno posti senisa importama. 
Io penso con terrore a quando ãiventeranno capnf- 

fici. Saliranno suWautobus accompagnati sempre da 
un reparto di segretari, impiegati e dattilografe. 
Chiuderanno il finestrino e siederanno frettolosamen- 
te solo per impartire ordini. 

Si, questo sara forse l'unico sogno che si agiterá 
nelle loro menti tormentate. 

Oh, a propósito, un'altra fortuna. 
E' una vera fortuna, infatti, che solamente il per- 

isonále amministrativo facda questo. 
Pensate se Ia cosa prendesse piede anche fra gli 

artigiani. 
Forse prima di morire potró assistere alia seena 

di un signore modestamente vestito che appena sa- 
lito suWautobus si mette a sedere, chiude il finestri-, 
no, tira fuori martello, trincetto, cuoio e chioãi e cb- 
nnncia allegramente o> risuolare una scarpa. 

1 a será ãel 30 Ariemisia Lombago, una beUa 
dattilografa ã'anni 21, é rineasata col cappcl- 
lo di traverso e i vestiti in disordine. Al vc- 
derla in quello stato il padre le ha chiesto con 
você sorda: — Che cosa é suecesso ? 

- Sono caduta — ha risposto Ia regineltn 
dei tasto meccanico. 

— Dove ! Come ? Quando ? — ha incalzato il vec- 
chio e minaccioso genitore. 

— Mee3'ora fa. Ira le braccia di un signore non 
Ia barba bionda. Che frenatura ! 

— Ah il miserábile ! Se Io incontro l'acconcio io 
per le feste... 

LHraconão e integerrimo padre non lia voluto sen- 
tire altro. Si é sfilata una ciabatta e con essa ha ri- 
petutamente colpito Ia figliuola ai viso proãucendole 
varie eechimosi. 

Alie griãa delia ragazza sono accorse tutte le co- 
mari dei vicinato che gettandosi come un sol uomo 
sull'energúmeno, Io hanno ridotto alVimpotenza cosa 
non troppo ãifficile trattanãosi di un vecohio di sen-, 
santacinque anni. LHntervento di una guardiã ha 
posto fine alia movimentata scena. 

A parte !r 6o«e date e ricevute, le liviãure, le pe- 
state, Ia minaceia di querele e di controquerele tutto 
si é risolto in una bolla di sapone. La ragazza era 
stata vittima ãi una cosa ehe capita ogni giorno an- 
che alie piú oneste figliuole di questo mondo. Tro- 
vandosi in autobus, Ariemisia, per una frenafa trop- 
po brusca, era caduta addosso a un signore che l'a- 
veva stretta fra le braccia per sostenerla. Quanto ai 
miserábile si tratta dei conãucente delia vettura 
3744 bis, il quale se ei tiene a conservare i connotati, 
procuri di non trovarsi mai faccia a faeeia con Ia si- 
gnorina Lombago che ha un ãiavolo per cavello e 
parecchi ceffoni per le mani. 

111 
.   - LINA - 
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TUTTI   DEVONO   TENERE   IN   CASA   UN    FLACONCINO   DI 
66 Magnesia Calcinata Cario Erba ' 

II  Lassativo ideale ÚNICO AL MONDO II purgante  migliore 
Efficacissimò rinfrescante ddTapparato digerenfee. 

PER PURGARVI, ACQUISTATENE OGGI    STESSO UNA LATTINA DA UNA DOSE 
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saggi    consigli 

— Io sono disposta a tutto, mio caro dottore, 
pur di riaeqitístare Ia salute!... 

— Ma nou occorre granché, cara! Ricorra 
alie "Compresse Dallari", e puó esser certa di al- 
lontanare ogni disturbo e di ritornare in posses- 
so dei suo perduto b8n'essere! 

Allude alie ruiomato "'Lassative Dallari", 11 purgante sen- 
z.a. dieta, 11 miglior regolatore dellMntestino. 

DOTT. J. LIBERO CHIARA     : 
{OHIRURGO-DBNTISTA 

Clinica generale delia bocca e protesi dentaria ' ' 

-    R. Wenceslau Braz, 22 - 2.° piano - sala 4   .', 
.    Dallo 8,30 alie 11,30 e dall« 14 alie ore 18,30 L 

Umpe^jume mysticc 

fvaba a «tua fieííe 
Dê á sua cutis, o asse- 

tinado voluptuoso, e o 
perfume inystico das 
mulheres orlentaes... O 
Sabonete Escol lhe pro- 
porciona esse segredo de 
tantas niulhcres bonitas. 

dal diário di Ágata 
MARTEDI" — Amore, a- 

more quali «.udacl ifollle tu 
non fal agll uomlnl commet- 
t©r«?! E all« donne?! E agll 
ortotterl e imenotteri?! E a- 
gli aíitri, ai aatelliti, ai piane- 
ti?! Ai mammiiferi, agll anfl- 
bi, ai miUeipiedi?! 

Per te, o amore, 11 tímido 
divien* audace; 11 Tile, eroe; 
11 pftccator, ibuon uomo. 

Per te, o amore, io chino 11 
capo e piango. 

.MERCOl.BDr — Pensando 
ali' amore, • alternando 1© la- 
crime ai slnghiozzi, iho dato 
alia luce una novella. Una trá- 
gica, laudace, morbosa novel- 
la: -"II palmizio infranto". In 
essa ho profuso tuttl i mel 
sentimenti, tutta Ia. mia tri- 
stezza. Non é una novella: é 
un slngulto, un accorato sin- 
gulto. iLeggetela, di grazia, a- 
gitando le tibie, baciando cri- 
santemi, e mormorando jjreci. 

II,   PAIiMIZIO   INFRANÍO 
(Novella passionale) 

"(Mario Franco Cesco con- 
templo con infinita tristezza 
rimmensltá dei deserto. 

Dott. Guido Pannain 
Chirurgo-Dentista 

Ex professore    delia Facoltá 
L.   di Farmácia e  Odontolo- 
gia   dello   Stato di S.  Paolo 

BAGGI X 
B.    Barão    Ilapetininga,    79 

4.° piano — Sala 405 
Chiedere    con   antecedenza 

l'ora delia consulta per 
TELEFONO 4-2808 

— Non vi credo — disse, 
dopo un lungo eilenzlo — Vol 
mentltej [ 

Genoivieffa, Ia palllida fan- 
ciulla dei nord, guardo con dl- 
sgusto e amarezza Franco Ce- 
sco, 11 rosso fanciullo dei aud. 

— II vostro cinismo é ri- 
touttante! — dichlaró íredda- 
mente! — Si te vol ctoe men- 
tite! Siete voi che non mi a- 
mate ipiú!! Giammai mi ama- 
ste! Io non sono stata per vol 
ohe un'' awentura banale: un 
flore ohe si getta nel fango 
dopo di avirne aspirato il pro- 
fumo e iprofanato 1'illiibato 
candore. Solo le mie carnl »o- 
de © fresche .vol avete amato; 
il resto, l'anima, no. Mi avete 
trattata come un dattero. Si, 
come un dattero idi cui si di- 
vora Ia ipolpa © si getta il noc- 
ciolo. Siete vile, Mario Cesco! 
Siet© vile! 

íMario Franco Cesco a que- 
st' insulto trasall e strinse 
nervosamente 11 "kurbash". 

— E le corna?! — gridó 
rabbiosamente — Sembra che 
voi  dimentichiate le corna? 

— A quali corna volete al- 
luder©? — chies© Genovieffa, 
íreddament©. 

— AH© vostr©! — rispose, 
irato. Franco Cesco — Ossia 
alie mie! Insomma a ,qu©Ue 
che voi, Genovieffa, avete m©s- 
so a me, Franco Cesco. Ne a- 
vet© íatt© piú voi nel des©rto 
ohe cario in Francia! 

— Chi é Cario?! — insor- 
s© allora G©novleffa, magní- 
fica nella sua indignazione — 
Cosa c'entra Cario?! Ah, vi 
comprendo! Capisco 11 vostro 
giuoco! Voi volete insinuare 
ohe Cario é stato il mio aman- 

AO   MOVELHEIRO 
CASA FONDATA NEL 1900 

COMPRA   E   VENDE 
Macchine  da scrivere, maechine registratrici,  di  calcolo 

e di somme. 
Casseforti e Archivl di acciaio e in legno per scrifctolo 

in generale. 
Grande assortimento di macchine ricostruite. 

Praça da Sé, 12 A Telefono: 2-2214 
S. PAULO 

D R .    T I P A L D I 
Medicina e Chirurgia in generale 

Cura ispecializzata: ulcere varicose, eezemi, 
cancrí esterni, variei, emorroidi, malattiie ve- 
nereo sifilitiche, gonorrea e sue eomplicazioni, 

ASMA e IMPOTENZA. 
Cons.:   Rua  Xavier  de' Toledo   13,  sobrado 

Telefono 4-13-18 
Consultia    qualunque    ora 

t 
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te?! Bblbene si!. Lo é stato! E 
suo é 11 casco che calzate. 

—• Ch© casco? — ohlese 
Franco Oesco, Impallldendo 
terrlbllmente — iChe casco di- 
te! 

— Dico U casco che io stes- 
sa, subdolamente vi donai, 
quando sotto questo palmizio 
mi giuraste amore. Ricortdate 
Franco Cesco? iQh Tlncanto di 
quella notte d'eatat6! Come ar 
vete potuto tutto dlmenticare? 
Anche quel giorno eravamo 
seduti sotto questo palmizio. 
II deserto, ibagnato dal rlfles- 
sl delia compllce luna, sem- 
ibrava ^'argento e Keco di una 
nenia lontana cullava dolce- 
mente le nostre anime. Oh, 
come era bello il vostro vol- 
to, iquella será. Franco Cesco, 
e come audaci le vostre paro- 
le. (Ricordate quando, strin- 
gendomi morbosamente Ia ma- 
no, con una você maliarda, 
nella quale si sentiva vibrare 
tutta Ia sensualitá delia vostra 
razza, mi declamaste una del- 
le vostre piú belle liriche? Oh 
io Ia ricordo ancora: 

Trenta glorní ha novembre 
con april glugno e settembre. 
TH ventotto ce ii'é uno 
Tutti gli altri (singhiozzo)  ne 

[han trentuno. 

Come resistere a simili ver- 
ai?! Io fui vostra, Franco Ce- 
sco, e vi donai, sublime, il ca- 
sco di Cario, "sacro pegno di 
mia ifé". Ed ora tutto é tini- 
to! Tutto! Ma come, come ipo- 
tete dirmi ció sotto quello 
steaso palmizio che vide sboc- 
ciare 11 nostro amore, che a- 
scoltá il suono dei nostri ba^ 

.ei, ohe ei protesse amorevol- 
'mente dal "ghibll"?! Oh, non 
é ipossiblle! E' atroce, tutto 
ció! Ecco, io piango! 

Due lacrime ipiceole, timi- 
de, amare, sgorgarono lenta- 
mente dagli occhl di Geno- 
vieíiía, e caddiero nella sabbia 
aridã dei deserto, che ghiot- 
tamente le ibevve come un te- 
nero, aftettuoso, docile aman- 
te. 

Mario iFranco Cesco non po- 
te nascondere Ia' commozione 

di cui Tanimo" suo si era Im- 
padronito. 

— Genovieffa! — mormo- 
ró piano plano, quasi avesse 
paüra déíla sua stessa você. 
— Genovieífa! 

— Franco! Cesco! — gri- 
dó Ia donna con II pianto nel- 
la você. 

— Oh, Genovieífa! — so- 
sipiró Franco Cesco — se tu 
non mi mettessi tante corna... 

— Oh, non dir cosi, pleeolo 
imbecille! — esclamó Geno- 
viétlfa accarezzando materna- 
mente il bel capo rieciuto di 
Franco 'iCesco — non vedi che 
mi fai male? Perché mi tor- 
mentl? Perché mi strazi? Per- 
ché ti mangi tutti i capperi 
che 'ho portato per colazione? 

— Ti amo Genovieffa — 
griiâó Franco Cesco — ti amo 
come nessuno ti a giammai 
amato, come , nessuno saprã 
giammai  amar ti! 

— Credenzone! — mormo- 
ró dolcemente Genovieífa — 
piceolo caro adorabile creden- 
zone! 

11 ipalmizio, agitato dal 
complice ;«ghibli."i canto ia, 
vecchia eanzone d'amore: 

Trenta giorni ha novembre 
con aprll giugno e settembre. 
Di ventotto ce n'é uno 
Tutti gli altri (singhiozzo) ne 

[han trentuno. 

V16NOLI 
ÓTICA 
pe PRCOSAD 
OCuuOS oiNce»ez 
09 UIVIGNOLI 

OTOMCTRISTA 
w»'CO   M>   BOUk 

RUAliaBADARQ66 
^    S.PAULO      ' 

Questo é San Paolo ? 
N*—■^*"*-fa ^-"--^. 

I bambini inneggiano ai miglior alimen- 
to simbolizzato nella piú grande garaffa dei 
Brasile. 

Prodotti VIGOR: Latte, Crema e Burro. 
Ricbiedere pel telefono: 9-2161. 

ABÍAL.ISI CWNICHE 
Piazza Princeza Izabel, 16  (giá liargo Guayanazes) 

Telefono: 5-3172 — Dalle ore 14 alie 18 

Prof. Dr. ALESSANDRO DONATI 

EMPÓRIO   ARTÍSTICO 
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Sia perseverante! 
Chi compra un blglletto delia Paulista pnó 

conslderarsi quasl ricco, tante sono le probabi- 
11M, cho ha dl indúvinare! La liOtterla Panllsta 
sorteggia, due volte per settimana, 1 snoí VíUI- 
tagglosl planl dl lOO e 250 contos, nel qnall 
c'é sempre una quantitá masslma dl premi su 
una quantitá mínima dl blgüetti. Su ogni cln- 
que Wgllettl venduti, ce n^ sempre piA dl uno 
premlato! Perseverl nella compra dei blgllettl 
delia Paulista e non tarderá a raggiungere Ia 
fortuna. Con Ia perseveranza si arriva á tutfo. 

TUTTII MARTEDF E VENERDI' 

100 e 250 CONTOS 

PAÜUSTÀ 
A  NOSSA     LOTERIA 

michelaiigelo 
■    Questo brav'uomo Ia fortuna amava; 

Ia moglie gli resto sempre feãele, 
Se usciva con 1'ombrello diluviava, 
e mai trovava il haco nette mele. 
Pensate cosa mai dovette fare 
(trovato ch'era inutile pregaria), 
per sentire Ia suocera parlare; 
fu costretto a picchiarla e a dirle: Parla! 

cristo foro colombo 
Aveva fatto sempre il solitário 
e non sapeva cosa fosse amore, 
fino che un giorno non gli offrí un divario 
una fanciulla bella come un fiore. 
Vn cestino di viole comperó 
deciso a vincer Vamorosa guerra, 
e corse incontro a lei, ma scivoló. .. 
e fu allora che disse: Terra, terra! 

precamiioni 
— Ê' in casa er sor Lorenzol — No, é partito. 
— Partito quanno? — Quattro giorni fa. 
— Mannaggia a gnente! E quanno tornerá? 
— Ah, nun soprei... Nun so che ha stabbilito. 

— E, scusi tanto, ameno 'ndove é ito 
me Io pô' di? Je scriverebbe lá. 

— Io so solo che annava a accompagná' 
Ia moje giú ar paese. — Ah, beh, ho capito. 

— Giá, perché lei sta mole, ciá un twmore, 
anzi pare ch'é bella che spacciata... 

— E invece de portálla dar dottore 

Ia fa viaggiá'? Me faecio meravija... 
— L'ha portata ar paese, e l'ha portata 

perché li c'é Ia tomba de famija. 

G. F. 

. m*>***~ *****   M  ■ *» "^ ■' *~**?f**~*** 
l 

— Ho oemperato in questo momento una penna stllogi-a- 
fica e l'ho giá smarrita. 

— Che stupido! Non potevi perderia prima? 
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cronaca rimata 
Herr Leopoldo, vieanese ari- 

stocrático — é un marito ideal, 
se gli si toglie -rt ü difettnccio, 
forse un po' antipático, — di 
parlare nel sonno; ma Ia mo- 
glie, —■• in venfanni di vita co- 
niugale, — ei s 'era abituata, e 
poço  malet 

Tanto piú, che, in sostan/.a, 
il buon Leopoldo — parlava di 
íaecende familiari — "Quel- 
1' amministratore é un manigol- 
do: — mi sta rubando un sac- 
co di danari... —■ Qni finiro- 
mo in mano agli usurai... — 
Quella ziá Rosa, che non muore 
mai!...". 

Oppure, giuooatore impeni- 
tente, — soggetto a sistematici 
salassi, — urlava in sogno con- 
citatamente: — "Full di damo! 
Colorei Poker d'assi!..."; — o 
rilanciava con violente scosse:— 
"Millel DuemilaI", come niente 
fosse. 

Bipeteva discorsi d'ogni gena- 
re: — quelli fatti durante Ia 
giornata. — Frasi d'amore, mai! 
Parole tenere, — di quelle che 
fan 1'anima beata, — donna Tu- 
resa (quanti disinganni!) —non 
ne sentiva piú da un paio d'an- 
ni  

Ed ecco che una notte all'im- 
prowiso, — il marito comincia 
a mormorare, — mentre :1 lab- 
bro B'atteggia ad un sorriso, — 
che ai lume delia lâmpada tra- 
spare... — Dice: " T 'adoro e 
te ne do Ia prova..." — Oh, 
che vuol dire? Questa é próprio 
nuova! 

Tende l'orecchio. Ia gentil 
consorte, — a. quegli accenti cal- 
di e sibillini; — e Leopoldo, par- 
lando ognor piú forte, — con 
un crescendo degno di Bossini,^- 
sospira: "Sei Ia mia felicita..." 
— Teresa impallidisce: "E chi 
sara?...". 

Lo sa che non é lei, ragiou 
per eui — il primo istinto é di 
pigliarlo a 'botte; — ma prefe- 
risce attendere che lui — riveli 
il nome, il  nome;   ed una notte 
— sente il marito che: "Maria 1" 
bisbiglia. —- Maria, Ia cara ami- 
ca di f amiglia... 

Paga un agente, il qnale le 
conforma — che quella tresca ó 
vera. . . —Oh é molto strano! — 
Conosco suo marito: un paehi- 
derma, — e a certe cose non ha 
piú Ia mano!... — Ma il dub- 
bio esiste e par che si rinforzi, 
— onde adisce Ia Corte dei di- 
vorzi. 

E' stato un passo vano: il 
Tribunale, — che ei ha perduto 
una giornata intera,. — eoncluse: 
"E' un tradimento che non va- 
le..." — Donna Teresa, quella 
stessa será, — disse ai marito: 
"Ti perdono, via! — Ma fingi 
per un po' ch'io sia Maria!...". 

ANTÔNIO ZAMPEDEI. 
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Un furto originale é se- 
gnalato daila Romania: al- 
cuni ladri hanno traiugato 
nottetempo Tintera stazione 
ferroviária di Breptaura, 
nei pressi di Jassy. 

. II furto é stato tacilitato 
da! fatto che Ia stazioncina 
era dá legno e sorgeva su 
una linea secondaria sulla 
quale transitano mensil- 
mente soltanto quattro tre- 
ni 

I ladri sono stati arresta- 
ti, ma Ia refurtiva non si é 
potuta ricuperare. 

Ora Ia Polizia 
faccia bene attenzione 
e sorvegii attlvissima: 
ché simile genia 
sarebbe capacíssima 
di rubar... Ia prigione. 

* * * 
Durante una partita a 

scacchi, a Praga, Ia polizia 
fece irruzione nel locale ed 
arresto uno dei due gioca- 
tori. 

Non sappiamo se ai mo- 
mento presente, l'altro av- 
versario se ne sia ancora re- 
so conto. 

* * » 
Ad una festa da bailo che 

ha avuto luogo a New York, 
gli invitati dovevano pre- 
sentarsi mascherati da in- 
setti. 

Un piccolo uomo tímido 
che giunse alia festa col ve- 
stito d'ogni giorno e senza 
ridea delia mascheratura, 
spiegó che    si    tráttava di 
un'idea di sua moglle. * * * 

Una signora inglese ha 
sciorinato — un articolo 
lungo due colonne, —in cui 
descrive quello che ha pro- 
vato — baciando Bob... Oh 
che delizia, donne! — Non 
sono fantasie: c'é una scrit- 
trice — eh'ha toccato    con 
mano e ve Io dice... * « * 

Romoletto va dal próprio 
avvocato: 

— Bongiorno. avvocato! 
— Che ei abbiamo Romo- 

letto? 
^— Senta, avvocato. Mi po- 

trebbe fare un biglietto di 
presentazione per il com- 
mendatore Tale? So che lei 
Io conosco, e io dovrei par- 
largli di un lavoro che gli 
potrei eseguire. 

— Volentieri,   Romoletto; 
ti servo súbito. 

E Tawocato si mette a 
scrivere. Romoletto Io segue 
in piedi accanto alia scriva- 
nia, col cannello in testa e 
Ia pipa in bocea. 

— Tieni, Romoletto — di- 
ce Tavvocato nel dargli Ia 
lettera. — Solamente, ti 
cònâiglierei, sai, ' «juando' 
parlerai col commendatore, 
di tenere il tuo cannello in 
mano e di metterti Ta pipa 
in tasca... ;.-,   - 

— Senta, avvocato, lei 
m'offende! Che cosa crede? 
Che non sapuia coroe ei;, si 
deve comportare davanti al- 

,le    persone di rigüárdo?... 

o r t i c a r  i 
Mentre Leopoldo Tieri, 

commerciante, — stava dor- 
mendo senza aleun sospet- 
to, -*• s'é sfondato il soffit- 
to soprastante, — e una 
donna é caduta nel suo let- 
to. — S'é un pó ferita... E' 
il caso di ira Cario:— si de- 
manda se debba ringraziar- 
lo. 

* * • 
La concórdia tra due o 

piú individui é una cosa che 
si ottiene a patto .di tali e 
tante reciproche concessio- 
ni, che costa molto meno 
fare  a  cazzotti. 

* • • 
II cav. Bernardo Pazienti, 

approfittando dei sereno po- 
meriggio domenicale, ha con- 
dotto in campagna ii próprio 
iingliuolo; e si sforza di far- 
gli ammirare Ma grandezza 
e Ia bontá dei Creatore. Ma 
nel bel mcazo dei suo discor- 
so, passa un uccelletto e gli 
sporca il cappello. 

— Oh, papá! Un uccellet- 
to ti ha sporcato il cappel- 
lo   . 

— Figlio mio, non é nulla. 
Ringraziamo, piuttosto, il 
Signore di non aver dato ie 
ali anche alie vacohe... 

Non vi sou piú problemi 
da risolvere, — poiché, in 
Polônia, dalle corna ovine 
— han ricavato un alimen- 
to in polvere, — che conter- 
rebbe molte vitamine. — 
Nutrir si con le corna... Ep- 
pure, in fondo, — é una sco- 
perta vecchia come il mon- 
do! * * * 

L'americano signor Olds 
ha chiesto di divorziare, per- 
ché Ia moglie portava ta- 
tuato su un ginoechio il no- 
me di un suo amante. 

II Tribunaie, dopo aver 
constatato il fatto, ha pro- 
nunziato sentenza di divor- 
zio. 

S|3 Ia moda si generaliz- 
zasse, molte signore in poço 
tempo, fra amanti e mariti, 
si ridurrebbero come certe 
statue di famosi giardini e 
musei, sulle quali tutti i vi- 
sitatori     appongono Ia loro 
firma. 

* * * 
Un neurologo ha consta- 

tato che il gioco delle carte 
puó ridurre un uomo ad uno 
stato di pericolosa depressio- 
ne. 

Foi, naturalmente, ei sono 

alie   2   delmattino 

— Scusi,  signor tenore,  potrebbe rlcantarml ia romanza 
dei terzo atto clié non ho capito bene una parõla? 

gli uomini Ie cui mogli non 
sanno giocare a carte- * * * 

II commercio é Tarte di 
guadagnare, cercando di di- 
mostrare ai prossimo che ei 
si rimette. * * * 

Fresso Ia Societá delle Na- 
zioni — propone il delegato 
di Turchia — che sian sop- 
presse certe istituzioni, — 
alio scopo di fare economia. 
 Purché non debba rispar- 
miar discorsi, — non credo 
che Ginevra   intenda oppor- 
si... * * • 

Le comoditá sono tutte 
quelle cose che quando si 
posseggono non si apprczza- 
no, e quando si apprezzano 
non si posseggono. 

* * • 
In Turchia hanno crea- 

to uno speciale corpo di 
donne marinare. Sembra 
che si distinguáno special- 
mente quando    hanno ... il 
vento in poppa! * * * 

E si assicura che sappiano 
fare ottime cose specialmen- 
te sotto coperta! 

* * * 
Uno scrittore ha dichiarato 

che, quando un marito ac- 
compagna Ia moglie a fai 
spese, c'é soltanto una tasca 
in cui il suo portafoglio si 
possa sentire ai sicuro. 

Lo sappiamo anche noi. 
La tasca di uno dei    vestiti 
che si é lasciato a casa. * * * 

Una signora americana ha 
dimenticato, in tassi a Parl- 
ei, Ia bella somma di due mi- 
lioncini. 

Quando il marito ha volu- 
to fare Ia você grossa. Ia si- 
gnora s'é sentita offesa ed ha 
rimbeccato con veemenza: 

"Che c'é da gridare?! For- 
Ke che tu, due mesi fa, non 
hai    dimenticato    in    tassi 
rombrello?". 

* * * 
Cento banditi, il ventitré 

mattina — una cittá dei 
Messico hanno invasa, — c 
assetati di strage e di rapina 
— Thanno distrutta poi casa 
su casa. — Cinesi e giappo- 
nesi fan lo stesso, — "ma,... 
in nome delia    pátria e dei 
progresso! 

* ♦ • 

— La confessione — assicu- 
ra uno psicólogo — solleva 
immensamente Tanimo dcl- 
Tiiomo. 

A meno che non si tratti 
delia confessione fatta dalla 
moglie, di aver comprato una 
pelliccia a vero prezzo d'oc- 
casione. 

* * * 
Un sociólogo belga ha di- 

chiarato — che solamente 
con Ia bigamia — si potrebbe 
sperar nel risultato — di da- 
re impulso alia demoerafia. 
— Due mogli? Ohibó! Ci 
penso con sgomento: — al- 
tro che figli! Un vero ammo- 
sciamento!... 

i  f 

k. 

.♦ 
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ia  ftpia D. 2& 
;   — Wally!' 
— Gorno j    . 

L 'üomo che avoya pronunçiii to 
"Corno", çon uria di.inisterò,, i 
nostri lottori Io avranno giá iu- 
dpvinato, era Ia famosa spia " D. 
23", e quegli che gli staya li- 
nnnzi era il non meno celebre ca- 
po dei servizio segreto, "X 51", 
colui che durante Ia Guerra Mon- 
rtlalc aveva fatto il venditorc di 
noceioline dei, Brasile per scopvi- 
re I 'origine dei mal di stomaco 
dei Kaiser, in rappor.to alio sfon- 
damento dei  DardanelM. 

II capo dél Servizio Segreto k- 
v6 dl tasca mi martello, e con 
questo percosae violentemente l;i 
nuca di "D. 28" traendone • r.n 
sliono sordo. 

—; Pòrc... miséria ladra ! — 
urló Ia famosa spia, portandosi 
1c mani sul tubino che gli era 
confiecato fino ai gozzo. 

— Voi non siete chi cerco ! - - 
In-ontoló X. 51, afferrando per 
il bavero D 28. 

;—■ A vete ragione... cioé, ma 
che segni eonvenzionali son mai 
qtiesti ? Non potrcbbe cercarne 
degli altri raeno dolorosi ' 

—r Àl colpo di martello voi do- 
vevate  rispondere...   Gr. . .   gr,.. , 

— Grilloí 1..:. 
— Impostore ! Cosa e'entra ií 

gi-illo !■. . . Dovevatõ-.dire gi^a. . . 
gra. . . Suvvia, se veramente sio- 
te chi cerco, sforzatevi un tanti- 
no,! ^ 

Ma, D. 28 non rieordava piu' 
Ia parola convenzionale, e X. 51 
fu costretto a sferrare nn altro 
poderoso colpo dj martello sul 
crsnio delia  spia. 

— Porv... aeeid... •graxi" 
nón fumo I". — Pinalniente h' 
rísppata vera gli era veauta fuo- 
ri dal corvello ottenebrato. 

— Bene. . . Ho quasi Ia cei- 
tezza che siate 1 'agente segreto 
T). 28 — dichiaró X. 51, spol- 
verando di tubino delia spia pre- 
cipitato nella polvere. 

— Che Io crediate o no — nr- 
16 con ferocia il malconcio D. 
28, — se vi azzardate ancora una 
volta a martellürmi Ia, testa con 
quel coso, vi ammollo due •ichiaf- 
foni da lovarvi il pelo ! 

— Per earitá ! . . . balbottô X. 
51, che aveva quel giorao — e oi 
teneva a conservaria — una for- 
raidabile ncrissima barba finta 
sul mento — ditemi piuttõsto: 
Ayete il messaggio ? 

— Forse. . . — balbettó in un 
soffio D. 28 — ma prima dovetc 
darmi Ia prova definitiva dei vo- 
stro ' vero essere ! — e Ia spia 
sorriae beffardamonte. 

— E' seccante — dichiaró X. 
51  con  una- smorfia  di  disgunlo 
— dover   compiere   ceiti  atti  in 
presenza di estranei ! 

— E' il nostro mestiere, puv- 
troppo ! 

X. 51 cominció a slacciarsi le 
brételle con studiata lentezza, poi 
pi sfiló i pantaloni, rimanondo in 
giacca e mutandine gialle a ri- 
ghe rosse. 

— Capisco... rinfilatevi pu 
re i calzoni, ormai so che Siete il 
mio     capo 1   Ecco  il   messaggio. 

^M^Ipi^VtW^pf 
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colonnello ! — E in cosi' dire D. 
28 si sfiló una scarpa, si tolso 
Ia calza, e trasse di sotto Ia pian- 
ta dei piede una mimiseola la- 
inirietta d'acciaio. 

— Piibh ! . . . — bofoudiió V ■ 
51, — Viva Ia íaçciè dcirinvtV:' 
ao, almeno. — E prese ia lami 
netta d'aeciaio. 

Incisa su essa, a carattere n- 
tondo, c'era Ia scritta: ''Larga 
Ia foglia, stretta Ia via, In yostra 
moglie ve Ia portan yia. ■ .". 

— Questa é un'insolenza bel- 
Ia e buona ! — urló il capo dei 
servizio segreto, facendosi rosso 
come un gallinaccio. — Cosa 
e'entra mia moglie in quesfaf- 
fare 1 

— Non c'entra af fatto... Si 
tratta di una frase senza senso 
comuns apparentemente. .. 

— E Ia chiave ? 
— Ce l'lio, grazie. 
— Intendevo dire Ia chiave... 

Ia apiegazione dei messaggio ! 
— Ah ! ... La chiave, credevo 

-parlaste ancora di vostra mo- 
glie. . . La chiave si trova sulla 
coscia destra di P.  66. 

— Malcdizione ! . .. Non no- 
tró mai decifrare il messaggio ! 

— E perché, di grazia ? 
— Perché F. 06 é mia súoce- 

ra ! C'é tutto da rifare, ragasuso 
mio !... 

E X. 51 si allontanó rapida- 
mente, con 1 'orrore dipinto sul 
volto, lasciando come inebetito 
D. 28 che iiv cuor si)o malediva 
il  perieoloso  mestiere  delia  spia. 

rr. c. ino. 

quello   che   ei   vuole 

■ 

— Non  so  próprio  deciderinl.  Cluj  cosa   poti-.-i 
che vada d'accor(lo con questo cappellõ? 

— La caniicia  di for/a. 

inetterini 
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m Shirley 

Temple 'íO otfe- 
nuto nn nuovo 
grande succesuo 
'in "C/n Cin" 
viostranduiti nel- 
le vesti di una 
cinesina. 

Purtróppo per 
toro, a quanto 
senibra questo 6 
\ 'único ituccesso 
che per qiifsta 
annata i cineiii 
potranno alli- 
neare. 

* * * 
• Dicono i' 

produttori che di 
Shirley cssi né 
hanno fatto una 
"bamhola". 

. II mérito é an- 
che ãi Shirley 
che lia saputo ri- 
maner "hamho- 
la" e non finire 
come un "hurat- 
tino" ! 

£ s a 
• Con "Co 

pitani coraggio- 
si" Ia cinemato- 
grafia ha vinto 
battaglia. 

Bravo lei! E come si fa a non, 
vincere ãelle hattaglie quando si 

Biniono Simon ha Ia   faccettina   da   bambola, 
ma verso il mezzogiorno anatômico, altro phe 

procacitá maewestiane... 

un 'ultra   beUa 

Helen Young nella "mossa dei 
cappello"   copio   il   seno   ma 

mostra il coseno. 

ha a portata di mano dei "Capi- 
nara coraggiosi". * « » 

Ci Adesso, con ,tanto successo, 
vedrete che i "eapitani" sarando 
promossi "colonnello" ! 

»  * * 
C> Frcd Astaire e Ginger lio- 

gcrs sono apparsi in Follic d'id- 
vcrno", "Follic di Broadway ', 
"Follic 1937", stanno bene Ia 
follie... ma il pubblico non ne va 
pi4 pazzo. » #* # 
• Le interpreti ãi "Erava- 

mo sette ragasme" sono veramen- 
te... sette belle ragazze. 

' Le sette meraviglie dei mondo 
cinematográfico! 

* ■> # 

• Attenzione, attenzione: sem- 
bra che il recentemente tanto 
strombaszato matrimônio di Gre- 
ta Garbo sia andato a monte. 

Semhra próprio che Grcta sia 
piuttosto lunática. 

Una stella che soffre Ia hma! 
íí   #   e 

O Nino Besozzi e Barba Mo- 
nis hanno disputata una partita 
di_Jennis. 

Toh, tohl Che s', siano ãecisi a 
cambiar mestiere?! * * * 
• "Port Arthur": un' film di 

attualifá che presenta — in O- 
rientc — un conflitto di razza. 

Ma in Oriente non c'é un con- 
flitto di razza; ai puõ invece di- 
re... "che razza di conflitto!". 

* * # 
• Durante il suo viaggio ver 

VAmertea, Isa  Miranda non   ha 

per niente sofferto il mal di ma- 

i Quello,   piuttosto,   Io   soffrono 
i suoi spettatori. 

a   *   * 

C Viciamo cosi per ãire, mti 
ad essere sincer\ noi auguriamo 
ad Isa ogni sorta di successi. 

Lei che é stata Ia "Signora di 
tutti"... dovrehhe signoreggiare 
su tutti! 

* # « 
C Dopo iutta Ia sírie ãi "nn- 

miei pubblici" presentatici to 
scorso anno, Ia cinematografia o- 
mericana inizia ía nuova stagio- 
ne dandoci "Ia moglie dei nemi- 
co pubblico". 

Bene! Adesso aspettiamo "71 
figlio dei nemicv pubblico", "11 
fratello dei nemico pubblico", 
"La zia dei nemico pubblico", cc- 
cetera. r 

«  » * 
• Greta Garbo iH aposerebbe 

in aprile. 
Beh, beh!... ífa aprile, non <■ 

dolce dormirc? 
«  « ■^ 

• Sclterzi a parte: ni4 a noi 
sarebbe piacuito veãere il fidan- 
zato di Greta ai momento in cui 
cbbe elassicamente a gettarsi ai.. 
piedini delia diva. . 

«  * » 
• Lionell Barrymore ata in- 

terpretando un mwvo film: "Ira- 
monto". 

Giá da diverso tempo, d'altra 
parte, ei ai era accorti che Lio- 

* nel era ai tramonto! 
C Lo aai o 7ton lo sai perché 

Lionel Barrymore, anche quando 
non ha parti di primo piano, é 
l'attore piü importante di II:I 
film? 

Perché lui fa aempre Ia parte... 
dei Lionel! 

• Marléne Dietrich ha quf- 
relato un giornále francese )•■'•> 
di aver pubblicato che Ia figlia 
di Marléne ha venfanni. "Io do- 
vrei dunque averne quaranta?" si 
é chiesta — adiratiaaima — Mar- 
léne. 

Fostimo stati ai poato dei gior- 
nále francese, avremmo fatto se- 
guire una regolarissima smenlita. 
..Cosi: "Non é vero che Marlé- 
ne Dietrich ha quaranfnnni, ma 
figlia avendonc venti; Marléne 
ne ha venti, c chi ne ha quaran- 
ta é invece Ia figlia". 
• Vna socieiá cinematográfi- 

ca italiana ha riãotto per il ci- 
nema il romanzo ãi Ruffini: "Il 
ãottor Antônio". 

Sara certo un film rcalizmto 
con molte cure. 
• Le ãonne ãebbono fore 

moita attenzione con RobeH Tay- 
lor amichevolmente detto "Bob". 

Perché "bob" é uno sirumen- 
to di sport eol quale si scivola... 

E se una donna- acivola con 
Bob"... 

rharline Chase nella "mossa 
dei capiiello". n seno é com- 
pletamente coperto, e dei co- 
seno non ne i-imane che una 

csigua fetta. 

• Le solite agenzie ei infor- 
mano premnrosamente che in A- 
merica trova grande fortuna Ia 
moda dei baffi alia William Po- 
KCll. 

Beh... e a noi ee ne fa 'un baf- 
fo! 

# * » 
• Miss America 1930 /t« apor- 

to querela contro una "Casa" ãi 
Hollywood per inadempienza di 
eontratto. 

Lei creãeva ãi girare, e inve- 
ce Ia prenãovano in giro!    . 

# * * 
• Elain Barrie, Ia quale ha 

litigato — con Barrymore, il auo 
compagno estroso — gira da sola 
un film intitolato — "Come spo- 
gliarsi innanzi ai próprio sposo". 
— Ora, non é per fare il pessi- 
mista — ma in quel campo In 
ãonna é aempre artista... 

Yolanda Salerno 
PBOF."   DE  MANO 

Ex-aumna   do Prof.   Canta   e • 
Macslro   Sepi 

Leccona  em  v.\a.  residência  c  no 
dos  alumnos  — plano, harmonia 
historia da musica e acompanha- 

mento   para   canto. 
BVA  DOS   BANDEIRANTES,   340 

PHONE   4-5294 
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i   glallí   miei       t 
-r- Ascoltami disse il celebre 

poliziotto ai non meno celebi-e 
bandito —' Visto ehe sei un pCT- 
fetto idiota e ehe non sai pren- 
dera riemmeno iniziative, BOIJO 
venuto nella detenninazione di 
suggerirti io il mezzo Ji com- 
mettere un delitto clamoroso; 
cosi tu vai dentro a vita ed iu, 
arrestandotí, avró Ia promozione 
ehe .aspetto. | 

r— Sentiamo — féce il celebre 
bandito — Sono próprio curiaso 
di sapere. che cosa hai almanac- 
cato!' 

-T— Si tratta di questo — co- 
minció il celebre poliziotto. — 
Ali' angolo delia strada c'ê un 
negozio di macellaio. 11 uadrone 
é un veechio, mezzo paraliti-.ío. 
Tu vai dentro col protesto di 
comprare un chilo dl fettiue, 
cbiudi Ia porta e... Mi compren- 
dit Quando liai finito; esei ed 
io che sono giá sulle tue piste, 
faecbiappo, ti arresto e ti aehiitf- 
fo in prigione. 
. — Quanto mi piacereboo!   — 
sospiró il. celebre bandito, 

— Siamo dunque d'accordo? — 
chiese il celebre poliziotto tradou- 
do Ia própria emozione. 

— D'aeeordoI — rispqse il ce- 
lebre   bandito   stringendogli    ja 

Non c'era alcuna necessita íi 
travcstirsi, ma il celebre polizio:- 
to, per un eccesuo di zelo, non 
manco di camuffarsi, in poehi 
minuti, da verme solitário anni- 
dandosi nell' intestino cieco di 
un veechio idem che chiedeva hx 
clemosina. 

Intanto il celebre baudito ora 
entrato nella macelleria e ne a- 
veva cbiusa Ia porta. 

II celebre poliziotto si travesti 
allora da chiave, si fiecó nella 
ecrratura e si pose in ascolto. 

Un istante dopo s'udi nel ne- 
gozio un fracasso assordante, u- 
no scricchiolio continuo, nn mar- 
te'lare furioso. 

— Gliel'ha fatta! —' penso 
traendo un sOspiro di gioia il ce- 
lebre poliziotto e fcce per fre- 
garsi ]e mani, ma essendo trave- 
stito da chiave dovette rinunzià- 
re a quclla soddisfazione. 

II célebre bandito aprí Ia por- 
ta ed usei. Aveva le mani e gli 
abiti lordi di sangue. 

Mentre  s'allontanava,  compar- 
ve sulfuscio il veechio macellaio 
trascinandosi  a stento. 
•   —  Orazie,   grazie   signore. — 
mormoró — Dio vi benedica. 

II celebre poliziotto usei dai'.a 
serratura e riprese il suo aspet- 
to normale. Era furioso. 

-— Ti venga nn colpo — mor- 
moró rabbiosamente ai celebre 
bandito — E' cosi che mantieni 
i pattif Si puó sapere che hai 
combinato li dentro 7 

— Ho fatto quanto dovovo!— 
rispose con alterigia il celebro 
bandito — QUPI veechio íníermo 
aveva avuto l'ordine dairalbor- 
go di fronte di preparare vonti 
chili di carne da brodo e, pove- 
rino, non ce Ia faceva... 

-^ E cosi... 
— Per aiutarlo, ho coiunesso 

nn delitto terribile: gli ho rotio 
le ossal 

GIMA 

Dovendo 
Depurare il Sangue 

Prenda 

EUXIR DE NOGUEIRA 
Cura   Ia   sifiiWe 
e 11 Reumatismo 

In   tutti   gli   atadi 

Dove mangiar bene a RIO DE JANEIRO? 

Restaurante SAVOIA 
Rua Senador Dantas, 27 — Telefono 22-4688 

RIO DE JANEIRO 
Camere mobiliate "diária" 10|000 

6RAVATAS-CAMISAS 

Se^waiÁmo 
R.ÜBER0 BADAR(X466 100 METROS 
PHONE: 27^52 54-    DOHARTINELLl 

PACCIA LE SUE COMPRE NELLA 
f GRANDE 

LIQUIDAZIONE 
I     PER  OHIUSUBA DELLA FIUALE 

di B. DIREITA, 12-A 

O ^onxo; 
O A RUA DO AROUCHE,  211 

E  GUADAGNI 

5oo$ooo 
IN MERCÊ 

GRÁTIS 
'   DOMANDI   II.   "COXJPON"   GRATUITO   PER   IL   SOR- 

*        TEGGIO DEL GIORNO 29 DEL CORRENTE MESE 

rimedi   eroici 

Che cosa ml consigll dl prendere per U rattrertilore? 
Vn hei ca;>i)ot;cne in nn rlstorante. - 
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verde      c 1 u 1) 

Per inlzlativa dei Signorl 
Osvaldo Vaccaro, Domenicò 
Landi e Antônio Ba<ícalá é 
stata fondata :'n quesla cittá 
un' associazione con finalitá 
esclusivamente sociali, deno- 
niinata "Verde duto". 

Le iscrizioni a questa nuo- 
va Societá si ricevono presso 
le seguenti Ditte: Casa Vac- 
caro, Avenida 8. João, 331 e 
Livraria Odeon, R. Quintino 
Bocayuva, 37. 

Oondizione "sine qua non" 
per 1* amniissione ai quadro 
sociale dei Verde Clinb é 1'esT 
sere soei idel Palestra. 

» *  * 

6 e    s    s 
Durante Ia settimana scor- 

sa, si sono spenti In questá Ca- 
pitale, i seguenti connazio- 
nali: 

Maria Assunta Fasano Del 
Nero — Arturo Vall©rini — 
Ercole Andreoli — Prima For- 
za ved. De Rocchi — Agoatl- 
no Amíbrosetti — Michel© íl- 
berico — Augusta Valente — 
Teresa Casavilam 'Bquizef.o 
— Francesco Fasanaro —An- 
na Veronesi. 

jockey - club 
Con un piogramma attraen- 

te íl Jockey €lube íará rea- 
lizzare domani, nel Prado da 
Moóca, un'altra riunione tur- 
tlstica. II programma é com- 
posto di 8. corse distaccandosl 
i premi "Firmiano Pinto" e 
"Imprensa". La iprima di que- 
ste corse é riseivata a cavaili 
nazionali di quattro anni. La 
í." corsa avrá inizio alie ore 
riservate ai ".bettings". Ai let- 
14. Le ultime tre corse sono 
tori dei "Pasquino" diamo i 
nostri "palpites": 
1." corsa: Quebrador - 

Mandão - Juru.panam .     12 
2.11 corsa: Tenderá - Sal- 

mon - Predilecta  ....     14 
3." corsa: N8.0 Pode - Ma- 

rechal - Capitão      m 
4." corsa: Linida Luz - 

Baguassú  - Palpitador    14 
5.» corsa: X. Y. Z. - Pi- 

ntoal - Varejão        13 
e.» corsa: TJtagal - Time- 

ly - Paohuco         24 
7.» corsa: Ouro Velho - 

Galles - Pau d'Alho   . .     4 2 
8.a corsa: Jaranera - Ta- 

ladro - Elynor        13 

STINOHI 

le awentnre di Fabrigio 
Dopo una buoha giornata 

d^íílcio, il concederei Io «va- 
go di un'ottinia passeggiatina 
prima di rientrare a casa, e 
cosa plú. che onesta. E Fahri- 
zio, onesto fino alio scrupolo, 
se Ia concedeva. 

Quella será, appunto duran- 
te i elassici due passi, íu Ia 
vetrina d'un negozio In anti- 
caglle ad attrarre in moido 
iparticolare Ia sua curiositá: 
vi si fermó, ia rimiró In lün- 
go ed in largo, quindi — dopo 
aver per qualebe istante íis- 
sato con particolare inslsten- 
za un certo cartello — vi en- 
tro. 

Cerimonjoaa e con premura 
una signurina gli si íece in- 
contro. 

— '11 signore desidera? 
Alia   domanda   Faibrlzio   si 

volse verão li, signorina, sor- 
riso anch'egli e rispoae: 

— ■Curlosare! 
'E si pose, -effettivamente, a 

curlosare. 
Non contento di smuovere 

dal lúogo dov'erano esposti 
diversi oggetti, e di soppesarli 
con gesto da intenditore, co- 
me a vagliarne ia qualitá in 
rapporto ai prezzo, si reco 
liletro gli scaítali dove altrl 
oggetti erano imballati; li di- 
simballó ed esaminó pur essi. 

'La commessa Io squadrava 
un po' preoecupata ed avreb- 
be anohe voluto intervenire, 
ma c^ra di mezzo Paria deci- 
sa e seríssima di Faibrizio a 
toglieile ogni volontà. 

Terminato il giro dei nego- 
zio Fabrizlo indico' alia com- 
messa una porta: 

— Fa parte dei negozio an- 
che quesfaltro locale?' 

— Veramente... 11 ei sono 1 
gabinetti di toeletta! 

— Si puó? 
— Ma... 
iSenza atteodere altro Fa- 

brizlo     ntró   anche   nel   gabi- 

netti di toeletta, curioso per 
quel che Cera da curlosare, 
quindi, con passo sempre «le- 
clapi si avvló verso i cassetti 
d'úna scrivania: 

"— OhUá!^- íece Ia com- 
messa tentando di pararglisi 
dinna&zi. 

—^ Co«'é qu^sta storia? — 
r.spose Fabrizlo scartando e- 
nergicamente   ia  Vagazza. — ■ 
Andiamo,  ché non ho   tempo 
da perdere... 

Aperse un primo «assetto, 
conto, rapidamente le banco- 
note e gli apiccioli che vi si 
trovavano; 

-^- Cinquecentotrentadue e 
sessanta... -^ mormòró quin- 
di. — Una miséria! 

Ad un tr^tto si termo di- 
nanzi ad  una fotografia: 

— Chi é? — chiese.  , 
— Cl ritratto idel... mio íi- 

danzato! 
, Fabrizlo ripose Ia íoto e si 

interesso di un mazzo di ohia- 
vi: 

— Che chiavi sono? 
— Anche dei... delia botte- 

ga e dei... dei magazzino! 
Pol chiese alia commessa 

sempre piú sbalordita, di tan- 
faltre cose; quanto si incas- 
sava ai giorno, quali erano le 
percentual! di guadagno, qua- 
li i migliori clienti... Infine si 
dispose ad uscire: 

— Beh, me ne vadol 
— Ve ne andate?! Ma... ma 

si puó sapere perché siete en- 
trato qui? 

— Toh, per cuiiosare, oh 
hella! 

— iBh, ]'ho visto!- Ma non 
caplsco... 

— Capisco e non capisco! 
Sa leggere lei? E allora legga 
quel cartello in rvetrina: "En- 
trate e curiosate liberamen- 
te". D'accoriao, eh? I cartRÜi 
si fanno o non si fanno! 

V. B. 

eterno feminino 

X 

C ;- 
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■—iMi  lasci...  accidentaccio! 
Ml vuole strappare 11 vestito? 

■Mwijiyin 

CALZATURE 
SOLO 

INAPOLI 
'•*i0é*^0m0i^0t*lm0*^Ê^ti 
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V~- fiYPRUS 
ELA. PÁTRIA Dl VENERE 
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Distrazioni 

píccola pcüta 
VláGLlARDO — Ltt fiôVU 

nezza é uü tesoro che ai può 
possederê a tutte le etá. An- 
che quando si é glovani. 

APOSTROFO — Maschüe o 
femminile, con raipostrofo o 
sMiza 1' apostrofo, l'anonlmla 
é sempre una porchôria. 

QUATBINARO — Non ái- 
mentioate che il danaro é un 
tnezzo iper le persone itttelli- 
genti. Uno scopò é soltanto 
per gli imbecilli. 

V. NATALE — Bravo, bra« 
vo, "carisaitno collega": i'aí- 
fa.e (ma, p&r vai, sara poi 
próprio un aftare?) non pote- 
va essere abbandonato cosi. 
Pecoato che ogni volta che se 
ne parla, le baile aumentino. 
Iníatti stavolta il "Comm'ssa- 
rio delia Reggenza" diventa 
un colosso, che ha "ing«gno 
da regalare" (o vendere? Da- 
ta Ia nota prodigalitá dei 
Commissario, meglio vende- 
re), — "un passato patrlot- 
tico", — una belia "situazio- 
ne econômica e finanziaria", 
— una "coscienza italiana" e 
un "temperamento erolco e 
guerriero". "Rinunzió ad o- 
nori e vantaggi che gli venne- 
ro offerti" e da cinque annl, 
"disponendío ai mezzi, di stu- 
di « di cultura, tace". 

iBbbene, "caríssimo colle- 
ga" di questo ridicolo pagliac- 
cio che ha perduto una hella 
occasione per segultare a ta- 
cere, e che se séguita a ohiac- 
chierare a vánvera ifinirá col 
mettervi in qualche serio pa- 
sticcio, noi  conosciamo storia 

e mirâcelí. E li conosciamo 
tanto da potei-ê àffè Wâre Che 
tutto quello che egli sí attrl- 
buisce scrivendo .> voi gli ri- 
cono&cete puhblicando "não 
passa.de boato". 

Iníatti, :l passato patriotti- 
co <del " OotnmisBario deiia 
Reggenza" fa 8.bellicare dalle 
risa, — delia hella altuazione 
econômica e finanziaria, alia 
qual egli pervenn© per ia sua 
fedelti ai programma di "ar- 
rivare nudo alia meta", non 
r;mane che un inestricaibile 
grdyigfo ipotecario. — ed il 
toBip6ramento eroico e guer- 
riero é invecé uh autentico vi- 
gliacco, come potreté cõustata- 
re, "caríssimo collega" quan- 
do riterremo opportuno ai 
chiarire, con entrambi, qual- 
che equivoco. 

Intanto, Túnica scusa che, 
personalmente, potete avanza- 
re é che il fregnaceiaro autore 
di tutte iquelle scempia,gglni 
non siete voi, ma il med0Bimo 
"Commissario delia Reggen- 
za" . Cosa importantíssima, ai 
nostri occhi, perché serve a 
"diminulre" quella responsa- 
hilitá che vi apetta per tutto 
quello che l'allucinatò ipagKac- 
cio ha d^.tto ed ha in animo 
i3i dire dalle colonne dei vo- 
stro giornale. Insomma, "Oa- 
rissimo collega', onoratevi 
deli' amicizia — condita da 
squalche prohlematlco resíduo 
— dei Segretario dei Vato, 
ma state attonto alie curve. 

IGIENISTA — "Cuidado', 
ehe Ia Sanitá, nel    rtfatrella- 

mettto delia tqgna, non r n- 
tracci anche il pensiero lento 
e tradilore di uij radiofilo dl 
occasione. 

MABTVSOKIJIíI — B00. 
LETTOBE — A Rio Gran- 

de do Sul, a Minas Oeraes, ne- 
gli Stati dei Nord 11 "Pasqui- 
no" circpla, e circola con una 
certa larghezza. La aua di.Mu- 
sione, che nellVnterno dello 
Stato dl £. Paolo é notévole, 
a Rio de Janeiro é larghiBsi- 
ma, e raccettazione franca. 
Ora, un giornale che, come 
11 nostro, viene esposto nelie 
sale dl lettüráílelPUrca, del- 
1' Atantico, dei ' Copacabana, 
cih'é letto da Porto Alegre a 
Recife, deve necessariamente 
badare a non perdersi nelle 
questioui essenzialmente loca- 

> 11. Beco perché noi cl afor- 
zíamo di fave una pubblieazio- 
nè d'indole generale, che pos- 
sa reniieral ugualmente Inte- 
ressante, ne..e lontane cittá in 
cui circola. 

DIPLOMÁTICO  —  C'é  chi 
dice che 11 ritorno é imminen- 
tê. Ma c'4 chi afterma il con- 
trario. 

SOTTOSí.HITTORK —;iStia- 
mo cogliendo le p:ú ampíenn- 
íormazloni ai riguardo. 

CARIOCA — Le alte aíeve 
politiche e dlplomatiche han- 
no potuto oãservare ancora u- 
n«. -volta che alia vigília e du- 
rante Io svolglmento degli av- 

'vehmenti politici piü imipor- 
tantl il nostro Slgnor Diret- 

,  tore Si trova sempre presente 
— per una strana coincidenza 
— nella Oapitale Kedeval-'. 

MU6NAIO — C'é un vostro 
collega, alquanto "abastado", 
che Sta £acendo di tutto per 
guastarsela con noi. Ma pró- 
prio di tutto. 

SUPERSTIZIÒSO — Cl 
ehiedete se il 13 porti síor- 
tuna e se é vero che enrti mo- 
narchi siano stat! vittime di 
questo numero. Siccome ab- 
biamo sottomano Ia riaposta 
dl un collega,. adi una doman- 
da simile, ve Ia riproduciamo: 

"Non credo che i monarchi 
siano stati vittime dei nume- 
ri. Saranno stati vittime delia 
storia, dei non saper governa- 
re, dei non aver saputo adat 
tarsi ai nuovi tempi ed alie 
nuove correnti. Sono vittime 
di qualcosa di ben ipiú^ impo- 
nente di quel pov^ro numero 
che é Ia "vedette" dei cabali- 
sti. !E' vero che Nicola M, Tul- 
t'mo zar, tu 11 treldicesimo so- 
vrano  delia  dinastia  dei   Ro- 

manoff. Era stato incoronato 
11 13 maggio. Ma Ia cosa peg- 
giore non gli capito il 13 lu- 
glio 1918, bensí il 17, chf a 
dire il vero é anche un núme- 
ro maivlsto dai cultori di 
scienze oceulte. Per conto m'o 
11 13 ml ha portato fortuna. 
Molti anni fa avevo ricevuto 
da un giornale 13.000 lire di 
liquidazione. II giorno 13 pre- 
sí un trenó e andai a Raipallo 
dovo avevano aperto una bí-" 
sca. E.o stato iniziato da po- 
ço ai mister! dei baccarat, e 
siperavo di trovare una di quel 
le "suites" idl venti colpi che 
permettono di stare un anno 
senza scrivere. II posto che oc- 
cupavo nel trenó recava il nu- 
mero 13. Quando giunsi a 
Rapallo, mi diressi senz' altro 
ai Kursaal. Ma 11 gioco aon 
c'era: Ia bisca era stata chiu- 
sa poche ore prima per ordf- 
ns dei Preletto di Gênova, li 
13 mi aveva portato íortuna". 

MICK PINONI A CACCIA 
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Gli aforismi dei vivem- Anto- 

nino (!íiiitarcll:i (in Arte, Niu:) 
(limlaridc): j 

—: A me non jnacciotio clU! le 
donue con tante coUane,.tanti vo- 
stitir tanti orecchini, taiíti';gioi;'l- 
Vt, tantcautomobili..   1 " 

Non pevchc sia amante dei Ins- 
Blf.       f'l    ■, :_ ■   •  '   ■   1 

Mn pcrclié a qnelle clic non li 
lianno finisce sempre che glieli 
devo rcgalare io. 

'■ Gli aneddoti che toecano il civi- 
rc7-navvati da  Ludovico Lazzati. 

I coniugi Mc-JZenn devono ve- 
eav-ti'd'ar'genza sul'continente, e, 
piãr guadçghaie tempo, prendono 
t'acropÍàno a Cvoydon. Giunti 
sulla Manica,,'la signora si sente 
poço bene e Si dirige alia toelet- 
ta, ma, semi-intontita dal male, 
apie inveeq Io sportello d'useita 
nel vjioto, McZcnn, ali'urlo di 

'lei,; accoirc, vede Ia donna ehc 
volteggia' nel vuoto/e, si abfiatte 
s-iil pavimento strappandosi i cá- 
pelli. Tutti i viaggiatori gli si 
íaStío attoíno amófosaiíiente, cei- 
eándo di eonsolarío, ma McZenn 
FCiiote Ia testa in un pianto di- 
;-urato, mentre mormora tra i 
;'iligliiozzi; 

--- Scomparsa... K' scompai- 
r.n... ed cia lei elic teneva i bi- 
glietti in tasca! 

* *  * 
Virgílio Arzani incontra Gaa- 

tano Parello. 
— O Parello, Io sai perché un 

vero amieo si vede ai gahinettó? 
— No, pcrclié? 
— ■ Perché si é nel momento dei 

bisoguo — fa Arzani, sornione. 

Múorç un vecchio gi.onittüsia 
çoíoníaíé. T colleglii faiiao unn 
i-olletta uéi' un omaggio i'i<>i..i- 
le ali'estino. Oi.si reea rt-n^he «l-i 
Ludovicd .Laz-zarj; ^li- .-i [jiega : 
l.azzall íjõttoscrive per to^nií. 
milvêis, ossia piú dei doppig del- 
ia, somma generalmente sottoscrit- 
tp dagli altri. Che Lazzati «ia di- 
veiitato improvvisamente pródigo ? 
Clie si sia eccessivamente eom- 
mosso? 

No. II mistero fu presto svela- 
to dallo stesso Lodovico, che dis- 
se: 

— II caro scomparso mi dovevu 
einquanta inazzoni. Tenctevi i 
trenta per cui lio sottoseritto e 
rcstituiteini venti mazzoni per !a 
vstinzione dei debito. 

* * *  
Conslgji gratuiti — o insglio, 

a  200 rela Ta corezione: 
Diffidate degli uoniini anste 

ri. Gli uomini austeri sono qucl- 
.tl^Síhyú.negano' direcento' lire ' ;il 
tiglio che lia firmato una eam- 
biale — e Io seacciano di casa 
jf-ra insulti-o- anatemi —- e ne 
jiperperano duecentomila pei1 una 
avvenfuriera da quattl'0 soi.li. 

:::-   ■»   ■» 

Un nostro notissimo ed arriva- 
to colega é figlio, come O. 1!. 
Shaw, di un sarto. Prima di ini- 
ziare Ia carriera gicnialisíica, sn- 
gnendo lã volontá paterna, ó paa- 
Isato dalle incertezze delle imba- 
stiture alie eaibizioni nrtiitiche 
fli inaesb'0 tagliatore. 
'— Era-giá   redattore.capo   di   nu 

sclacchEzzaiD 
c o Ia n i a 1E 
noto quotidiano quando ad ;m ri- 
ccvimento^liig. Gaetano La Vil- 
laj gli cliiese:  ■ 

'— E' vero che siete tíg'io Ji 
un sarto? 

'— si. '.■:,'- 
— E allora, perché non avète 

fatto anche voi il sarto? 
II nostro collega non rispose 

iiulla, ma poço dopo, con ai ia 
distratta, chiese ali'Ingegnere: 

— Che cosa faceva vostvo pa- 
dre? 

Era un gentiluomo — riaposc 
fíaramcnte il Direttore delia "Pi- 
relli". 

— Ah! 
— Perché? 
— Nlente...  cosi!... 

»  * * 
I grandi proverbi: 
"E' ino.'to, molto piú íapilG 

essero un eroe che un uo)no onc- 
^to. Eroe Io si puó essere una vol- 

, ta, magari per caso, menrre uo- 
mo onosto bisogna esserlo ogni 
giorno". 

« *  * 
Storiella amerícaua, scemão 11 

pi-Ot',   ype.MCér   VT»rfipi-;5: 
IíI üegretarifl dl un jouiu 'i 

.■ifliu-i uiza gli oeehi dá) iuv.ori 
v vede una baila biüiida iie e».- 
tra nell'uf fieio dei priucipale 
sonidendo do'.ceniente. Dopo inez- 
z'ora Ia bionda esce sempre sor- 
ridendo, e fa per allontanirsi, ma 
Ia segretaria Tabliorda enoígicá- 
mente. 

— Ehi, dico.. Se tenti di por 
tarmi via il principale, ti cavo 
gli oechi. 

— Oh, non abbiate paun, — 
risponde Ia biondina, — io non 
sono Ia nnova dattilografa. Sono 
Ia moglie dei principale! 

»     »     9 

Questa cc I 'invia, con garenzie 
di aiitcnticitá, Eduardo Barra 
(I.R.F.M.):   • 

In Rua Maná un mon^Uo fer- 
ina una coppia panciuta ili provin- 
ciali clie e3C0 da una cafia di 
cambio, parlottando yivaonn-.onts. 

Tradueiamo: 
— SScusino, non sarebbevo lor 

signori ad aver perduto un par 
co di biglictti da mille tenui.! cnn 
nu elástico. . . 

— Oh! Giá... Li hai tior:- 
ti? 

— No... Ma gli ho tvovato 
I 'elástico! * $ « 

Quesfaltra storiella ameiicaaa 
co Ia racconta invece Pmberto 
Sola  Advogado: 

— Oèícaté ';i-'V(i.' E .";■■> ss- 
[.'••ti   fare? 

— KctM», mia buuitli signori, 
•.-;•• mi date mi ítro di vvh».sk"r, 
uí gurnale ed una poltrcaia sof- 
fice, resteró ncirangolo dei ca- 
minetto e terró d'occliio il íuoco 
perché non si spenga! 

'■>   «   í:- 

Buongiòvanni parla d'arte cu- 
linária con un collega: 

— Mi é capitáto, molti anui 
fa, tra le mani uno doi eouidefi 
libri  di  cucin:;.   Ti.,*',i   'fiibrogli! 

— Come mai í . 
— - Sc tu penfi che og-ii riçat- 

tá comineia: "Prendete mi piat- 
tp pulito...". Ne Im avilto ubba- 
itanza! ._ 

íí- * * 

I! post - scritto di una lectevu 
.ricordo-di-;;tagioiie-bal>ieaí-iu; 

"Caro, scuíami se non ti do 
dei tu in questa mia, ma !•; fac- 
cio perché ho panra che cada 
nelle mani delia tua amica '. 

H     »     ■» 

Gin (and Soda) Bestelli ã Al- 
fredo Nunzi, per ragloni di dou- 
ne, sono veujiti a diverbio e d.'- 
cidono di liquidare In partiia Con 
una afida a cazzottoni. Ma per 
non essere disturbati dalla poli- 
zia si recano in aperta eainpagp.i, 
per inezzo di un trenino loí-alo. 
Si trovano alia biglietteiia, " e 
Nunzi acquista un biglietto di 
andata e ritorno, mentre Któstat- 
li si accontenta di un biglietío 
di sola andata. 

Nunzi ride sotto i baffi: 
— Tutte le volte che vado ad 

uu slmilc genere di partite — li- 
ca — io acquisto il bigli^tto di 
ritorno, tanto son sicuro ili torna- 
re con i miei mezzi. 

— Invece io — obietta Restel- 
li freddamente — tutte Io vol'; ■ 
che vado fuori per una sfida di 
questo genere acquisto -solo 1 bi- 
glietto di andata. II ritorno Io 
faccio con il biglietto dei mio av- 
versario, che mando ali 'oipudalc. 

tt      »      '.i 

Io — dice Francesco Costan- 
tini — lio una memória che mo 
Io saluti Pico delia Mirandola. 
Sono capace di reeitarti tie co- 
loiiiie drirauiiiiario dei tal^foii;! 
iiilt'' di fila. Noa ijii ladiriiissi, 
ué 1 ituineri. Ma i nomi., . 

— Va IA. Sei il solito sbn.i- 
f one! 

— Cento mazzoni? CVinineio 
dalla pagina 134: Si'.va. . . Sil- 
va. . .   Silva. . .   Silva. . . 

K continua cosi per tro eòloiine: 

Dalla pag. 3 dei "Fanfulla" dei 13 corrente, riproduciamo, data venta, 
U seguente clichê: 

in- 
al- 
ai 
in- 
in- 

aou 
ille 
esi- 
del- 
sole 
.ero 
ato 

o 1- 

■ 4» 
cea. 

nbolle, e ben ai tro ancor si pre- 
para, laggiü nell'isola atlântica. 
Ia ealma piace tranqnilla nella 
sua tomba senza epitaffio, nel- 
l'ombra di tm saliee pian^ente, 
in nua solitudine incommensnrabi- 
1« « —- 1831 — sir Rndson Iiowe 
termina senza sospetti le ene me- 
morie: cNapoleore h morto da 
quasi nndici anni, io non sono 
piü a SanfEIena, e le eeneri del- 
l|antico Imperatore dei Prance- 
si riposano-solitarie e abbandona- 
te in qnelllsola». Oh Ia pift ro- 

ré boTT&ese queireTnsrntiatico 
Lnigi Pilippo, Io accoglie. Per 
Ia sola virtô dei sno prestigio, 
ITmperatore k asrli Tnvalifii, rein- 
stallato nella sua capital*: fra 
poço, con nna forza di evoca- 
zione cbe rare volte ai mito h 
stata( riconffecinta cosi esphcita e 
decisiva, il Primo Imuero chia- 
merà il Secondo, Io Zio cbíame- 
rà jl Nipote, Nanoleone il Gran- 
de ohiaverà Napoleone il Piccolo 
alia ribalta, per 1'altimo atto dei 
dramma. 

nuppo BUBZIO 

anni di attività hj sott- 
ristrettezze dei  bracuian 
190 famiglie nnmerose, 
ai poderi di cui presto es 
terranno proprietarie. 

La consegna dei cont 
nuovi coloni, tra fervid« 
stazioni ai Duce, é stata 1 
sonalmente dal prefet 
1'intervento dei federale 
Labadessa, presidente d 
sorzio, e di tntto le alti 
tà, nelle località di Ta\ 
Siponto. 

i a   wiclla   nDi    nnnnlaxífvricri ^ tanacrnl    a   P 
Quindi e quinei, Giuseppina Beauharnais, Maria Luisa d'Áustria e 

Maria Walewska, ingelosite esclameranno: 
— Porco! E poi alia ribalta, perché Io sappian tutti! 

/ 

#; 

s 
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II vecehio professore guardo 
con benevolenza Ia classe secon- 
da sez. B, distesa, per cosi dire, 
ai suoi piedi, in attento racco- 
glimento. 

Gli allievi (una luce viva di 
intelligenza neg'.i occhi) pende- 
vano letteralmente dalle labbra 
dei severo Insegnante. 

— Moravigliosi! .. . — penso; 
poi si ríscoase: 11 dovere di tut- 
ti i giorni Io attendeva. Non c'e- 
ra tempo da perdera in contem- 
plazioni. / 

i— Se c'é qualehe asino tra voi 
si alzi in piedi I 

Dieci ragazzi e sette vagazzi- 
ne, si alzarono di scatto. 

— Siete sicuri di non sapere 
un accidente delia lezione?... 

— Sicurissimi! — eaelamó e- 
nergicamente 1 'alunno Borletti, 
cercando con gli occhi una mu- 
ta  assicurazione   dai  compagni. 

Un lungo applauso si levo dai 
banchi. Si udirono grida di "Vi- 
va Ia faccia delia sineeritá", "O- 
aaniia n Borletti"! 

— Bene... ■— mormoró il vec- 
ehio Professore, gettando una oo- 
rona di lauro ai diciassette ra- 
gazzi — non li interrogheró que- 
st 'ojgi, bensí... i 

— Né quesfoggi, né mai! — 
interruppe  Ia  signorina  Verdini. 

XTn timido applauso, questa 
volta, súbito represso da un au- 
torevole cenno dol "Professore, si 
alzó dali'aula fremente di pas- 
sionalitá, echeggió tra quelle so- 
vere pareti. 

— Viva il professor  Cardone, 
cornutello  e pacioecone! urló 
l'allievo Stenterelli, cli'cra il pià 
forte in lettere. 

—' Versi stupendi! — approvó 
il Professore, gettando una co- 
rona di lauro fresco sulla riecin- 
ta testa di Stenterelli. 

— Quanto mi dá?... — do- 
mando 1 'incoronato. 

— Un bel nove! Sei contento? 
Zae! — c il Professore, acrisse 
qualcosa   sul  registro. 

— Io so faro il verso delia 
quaglia — interruppe il giovane 
Gaparbi, alzandosi in piedi e fa- 
cendo inehini a destra e a sini- 
stra . 

— Ottima idea, ragazzo mio... 
Ci sono altri ehe sappiano fare 
versi di animali ?. . . 

— Io!... Io!... Io!... — 
Mille voei si levarono, mille ma- 
ni aperte si protesero. 

— Un po' per giorno, figlio- 
11. Oggi sentiremo Ia Quaglia di 
Gaparbi e. . . 

— Io faccio Ia "foca", Pro- 
fessore ! 

— ... E sentiremo anche Ia 
"foca" dei bravo Pinchetti! In- 
tanto ehe voi ripassate questi 
versi, io mi pulisco le scarpe qui 
sotto  Ia eattedra. . . 

L 'aula si riempí di urli, di u- 
lulati,  di belati,  nitriti,  ecc. 

Entro  il  Preside. 
— Che suceede?... Oos'é".... 

Cos'ó questa gazzarra?... 
I— Versi, signor Preside, ma- 

gnifici versi dei miei alunni. . 
— dichiaró 11 Professore con un 
certo   sussiego,      tralaseiando   Ia 

cura delle proprie scarpe. 
— E' bello quello che fate, 

caro collega. . . e bravi anche 
voi, amiei! Del resto IVAnnun- 
zio cominció cosi. . . ehm! — e 
il Preside, commosso dai ricordi 
giovaniíi che affioravano alia sua 
mente, sospiró con tristezza ac- 
corata. 

—■ Coraggio!... — balbettó 
il vecehio Professore, prendendo 
di mira con Ia scatoletta dei lú- 
cido. Ia vezzosa testolina delia 
signorina Verdini, che si facevíl 
lo unghie. 

I— Coraggio!.. . — foce coro 
Ia seolaresca. 

Ma intanto Ia scatoletta lan- 
ciata dali' inesperto Professore, 
mi aveva eolpito, per errore. 

E fu quella scatoletta che ?m 
svegliú. 

ADEIANO  POZZI 

DR.   ALBERTO   AMBROSIO 
CLINICA MEDICA — VIE URINARIE 

Consultório:  Rua Benjamin Constant, 51 — Sale 21-24 
DAL.LB ORE 14 AL1.E 16. 

Residenza: Rua 18 de Maio, SIS — Tel. 7-0097 

TRA  Gld   BLBMBNTI  INDISPBNSABILI   ALLA  V1TA, 
CB' L^AOQUA. TRA LE AOQUiB,  QUBLLA INDISPKN- 

SABILB AD UNA OTTIMA DIQESTIONE B' 

A^ua Fontalis 
LA  PIV PURA DI TDTTB LB ACQUE NATURALI,  ■ 

CHB POSSIBDB ALTE QUAJUITA' DIURBTTICHB. 
 o IN   "GARRAFOBS"  B MEZZI  LITRI  o  

TELEF.  2-5949 
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esporte   em   piIuIas 
s e m 1 
^k f.íO se assustem com a troca ão titiilo ão presente artigalhaço. 
I^J Mesmo parque o caso não é para sustos. Freqüentemente, não 
* ~ <5 o titulo que faz o artigo. Antes é o artigo que faz o "titulo", 
corno diz no seu vernacular idioma o solipede Santa Paula/ Netto. 
{A propósito: por anda andará esse plumitivo das luzitanas terras ?) * * * 

' Sabemos que os leitores — elles já se contam aos mühares, gra- 
ças a Deus ! — andam "seqúinhos" por novidades. E' sabido que do 
"Pasquino" saem as novidades como as correias saem da cinta... Ò 
incauto que se atreva a comprar umi jornal amarello — o nosso hebdo- 
madário é roseo, salvo a modéstia — fica sem saber se amanhã chove 
ou faz sol. Da jaboticabeira saem as jaboticabas, dizem os entendidos. 
E é a "berdade" núa e crua — como costuma dizer Ennio — o Jit- 
venál. 

* * • » 
Novidades ? Ahi vae uma; o Palestra levon no "coqwinho" I Era 

esperado ? Não era ? Damos a palavra ao grande Pimenta' Netto que, 
pela idade que tem, deveria chamar-se Pimenta Avô: 

— "Era e não era esperado. Quando dois "pernas de pau" se en- 
contram se espera e não se espera... O que ? dirão os meus cem lei- 
tores. Nem eu sei..." 

* * * 
Pois diante desse depoimento valioso, sesquipedal, pyramidal, 

grandiloqüente, quem se atreverá a dizer que advinhou o que o "ca- 
belleira ao vento" falou ?   . 

* * * '  ( 
Para quem não adivinhou essa charada apimentada vamos offe- 

recer este outro depoimento. E' do conspicuo e ecleberrimo Amolo, o 
homem que, para "distribuir" convites, para os bailes do Palestra é 
parente do...  "pão duro" de triste memória. Ouçamol-o; 

— "Vocês me perguntam uma coisa "troppo diffieile". Eu "sen- 
tia" um palpitezinho. .. Sabem porque ! Porque estava me cocando a 
ponta da orelha "sinistra". E quando o appcndice orelhal me coca ê 
aquella gaita. Ah ! "si il mio sogno si averasse".'. . * * * 

Diante dessa nossa "enquete" quem é que pôde duvidar da nossa 
effieiencia jornalística ? Si os leitwes quizerem mais um depoimento, 
aqui estampamos o valiosissimo do "technico" Èagognetti: 

— Quem joga mais e perde o que é ? Eu mesmo respondo; vence- 
dor moral 1 , 

* * * 
E com essa excessiva moralidade aqui damos por encerrado o nos- 

so artigo de fundura. Hábbado que vem tem mais. '.. 
O CMVMIRO 

Jue novidade !   .. 
"differenças"  são 

outras.    Depois de  "tante bato- 
ste" só se admiram, os trouxas. 

repercussões  literario- 
esportivas 

E' sabido que as phrases fei- 
tas só servem para "chatear" ori 
historiadores. Desse mal, porém, 
está isento o prematuro eseriba 
Pedro Thomé, que conta com uma 
bagagem literária - esportiva de 
fácil repercussão. Tanto assim 
que ninguém mais o lê. . . porque 
elle é muito conhecido. 

Mais volumosa, porém, é a ba- 
gagem do "braço forte" desta 
secção, o nosso ooetaneo e já ce- 
lebrizado polemista Caio Man- 
zione. A obra delle (salvo seja!) 
repercutiu tão longamente que o 
archivo da Egig — a maior agen- 
cia esportiva deste e do outro 
planeta — contem cento e ein- 
coenta e sete volumes e meio. 
(Este meio serve de rabinho pa- 
ra atrapalhar...) 

— "No meu tempo... — cos- 
tumam dizer o Thomé e mais o 
Caio. 

Por sorte doa seus milhares de 
leitores (?) os dois abalizados 
ex-chronistas juraram... parar 
de perpetrar novas obras... 

Parei comtigo ! * * * 
antigamente... 

Antigamente dizia-se:  o Pales- 

tra perdeu 1 
Hoje...   a 

"Jogamos" mais, dizem os 
" pereiras". Continuamos, porém, 
a dizer o que ha vinte annos a- 
trás (como estamos moços ain- 
da 1) dizíamos: o que vale « gol 
na rede e...  dois pontos na ta- 

beliã.    Póra 
molhado... 

dahi   ê   chover  no 

Felizmente houve diâcipliin. 
Que consolação !... 

Depois *do jogo o Capodaglio 
improvizou o seguinte verso: 

"Adeus campeonato "dei euors" 
Pimenta no pescoço dos outros 
Arde ? 
Arde sim... 
Addio mia bella addio 
Che Ia coppa se ne vá..." 

* * » 
a    situação 

Os "pernas do pau" liguean: s 
se acham nesta embaraçosa situa- 
ção: 

pontos 
perdidos 

1."    Corinthias       5 
2.0   Palestra           7 
2."   Portugueza          7 
3."   .Santos          10 
4.°    Estudantes     11 
5.0   Juventus           í i * * » 

coragem... 
Coragem leitores ! Ainda fal- 

tam, para findar o campeonato, 
os seguintes jogos:       .* 

Amanhã: A. A. Portugueza x 
Santos F. C. — Palestra Itália 
x C. A. Juventus. 

Dia 28: C. A. Estudante x A . 
A. Portugueza — C. A. Juveu - 
tus x E. C.  Corinthians. 

Dezembro 5: E. C. Corin- 
thians x C. A. Estudante — 
Santos F. C. x Palestra Itália. « « * 

a     primeira... 
Dizem os "turunas" que depois 

da primeira... vem a segunda. 
Será verdade ? Achamos que é. 
Pois o Ypiranga começou.. . e 
quem "já começa", vae se cocan- 
do até o fimzinho. O Hespanha 
não quiz ir nas águas do Corin- 
thians e do S. Paulo, e fez o 
grêmio da collina histórica con- 
tar a... historia direito... 

#'■#■» 

dois   "bicudos" 
Em Santos, dois "bicudos".   . 

se eneoutrr.ram.   As glorias lu^-i- . 

a "sabida" dos corinthianos 

Depois da vlctorla sobre o Palesíra. 

tanas dos dois sympathicos grê- 
mios homonyinos foram realça- 
dos pela disciplina e cordialida- 
de. Assim é que é bom I 

* .# • 

uma    viotoriâ 
O enxadnsta brasileiro Silva 

Bocha obteve para nossas cores 
uma victoria sensacional sobre 
seu valoroso adversário Fenoglio, 
argentino, ainda invicto no tor- 
neio. Congratulamo-nos com o 
technico enxadrista patricio pelo 
seu brilhante êxito. 

« # • 

phrases celebres 
"Adeus meus sonhos de conquis- 

ta" — Fabbi. 
"Que desgraça 1" — De Martino 
" CJm dia é da caça"... — Ramos 
" Com aquella linha..." —  An- 

tônio France. 
"Fiz o que "poude" — Jura. 
" Quando um quer...  — Jahu'. 
"Sc eu jogasse"... — Moacyr. 
"Ai a minha perna" — Luizinho. 
"Com dois "center-half" a coisa 

não é sopa" — Carlito. 
"O melhor dos vinte e dois "fu- 

mo nois"... — Jango. 
"Que dor de "cappa" — Capo- 

daglio. 
"Se eu não andasse "despetina-, 

tamente" apostado... Pettina- 
ni. 

"Jogou melhor e perdeu..." — 
Erasmo. 

"O que eu fiz ninguém fez" — 
Teleco. 

"A "opportunidade" é a mãe de 
todos os "gols" — Carnera. 

"Mathias: onde está teu mortei- 
ro ?" — Miranda Bosa. 

a    entrevista 
da    semana 

Sempre "sem querer"... fo- 
mos á procura do nosso conspi- 
cuo amigo ítalo Adami, que en- 
caixa nas mãos, agora, as funs- 
ções de dictador esportivo do Pa- 
lestra . 

— Como vae essa força ? — 
perguntamos. 

— Anda bem fraquissima... 
— Dicte-nos as razões dessa 

fraqueza desinteressante, excel- 
lencia. 

— E' simples. Você sabe que 
o vigor é o apanágio dos povos 
fortes. Pois bem, "ma cherie". 
Quando esse apanágio desappare- 
ce... 

— Besta o vigor... 
— Nada disso. Besta a fra- 

queza. Sei que como vamos... as- 
sim vae mal. Mas o que quer 1 

— Nós queremos... 
i— Victorias ? Só por um binó- 

culo. O-Fabbi, que já foi cam- 
peão "comme il faut" diz que a 
engrenagem está emperrada. B 
quando isso acontece, acontece 
que o diabo põe o "zampino" 
e... 

Sahimos sorrateiramente e dei- 
xamos o illustre director-dictader 
falando sozinho... 

m 
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/^FLIT - o inimigo mortal dos insedos 
Usando ínsecticídas inferiores contra as traças,      « 

V. arrisca-se a estragar suas roupas / 

o o 

fluMW 

Fllt é e InsccHdda mah 
porqu* contém uma combinafBe d* 
agantot mtarmlnaderw nflo «ncon- 
trgdoi «m nenhum outra liMocflcMa. 
Fllt nflo mancha, o é Inaflanilvo, tanto 
para o hamom quanto para ot ani- 
ma»» domoiHeoi. Pracavonha-M cen- 
tra todos ot subtMtutot quo M masca- 
ram tob o nomo Fllt. Toda-lata do Fllt 
é Mllada, para protacçflo do publico 
contra o onchlmonto fraudulento. Peça 
sempre a lata amarella com o soldadi- 
nho é a faixa preta —serd a sua garan- 
tia de adquirir o único e verdadeiro Fiit. 

m ata     de    f a c t o 

detective cinese 
Charlie Chan, il celebre detej- 

tive. era intento nel suo studio a 
disporre in ordine alfabético le 
ultime sentenze giuntegli per via 
aevea da Shangai Ia raattina stes- 
sa. 

Un forte busaare al'.a porta ri- 
scosse il detective cinese il qua- 
le, dopo essersi assicurato che Ia 
familiare borabetta • era solida- 
mente fissata alia testa median- 
te mollette e pinze, disse "avan- 
ti" con Ia sua piú dolce voec. 
Un signore di notevole etá e di 
non meno notevole bruttezza en- 
tro con una certa fúria. 

— Fortunate le mie pupille 
che possono godere delia vista 
dei molto degno Sir Monroe - — 
disse Chan alzandosi e portan- 
dosi Ia mano destra ai petto e il 
piede sinistro dietro Ia sehiena, 
secondo il caratteristico costumo 
orientale — voglia il raio nobHe 
ospite onorare delle sue aristo- 
eratiche posteriora   Ia   mia   pol- 

trona umilissima... 
— Ho capito, ho capito, moltc 

gentile da parte vostra, ma ho 
una fretta dei diavolo, — rispo- 
se il nuovo arrivato sedendosi in 
pizzo alia poltrona — sqno appe- 
na arrivato e naturalmente Ia 
mia prima visita é' per voi, per 
avere notizie deli'incarico che vi 
ho affidato alia mia partenza, 
sei mesi fa. 

Chan si alzó di nuovo e di nuo- 
vo si porto Ia mano ai petto. 

— Confucio ha scritto: "for- 
tunato colui il quale ha posto ia 
sua fede ne".l'uomo onorato"... 

— Si, si, capisco, Confucio a- 
veva sèriza dubbio ragione: ma 
io preferirei dei dati, come di- 
re ?. . . piú concreti. Dunque, ve- 
niamo ai sodo: avete sorveglia- 
to Ia mia giovane moglié duran- 
te Ia mia lunga assenza, come 
vi avevo detto ? E qual'é stata "a 
sua condotta nel corso di tale 
periodo ?. .. 

bambini   900 

Che cosa farai, quando sarai grande? 
- Strage dl vecehie signore curlose. . . 

Un largo sorriso illnminó il 
volto da luna piena di Chan. 

j— Senza dubbio, baronetto. 
Alai un giorno io ho perso di vi- 
sta Ia vostra leggiadrissima con- 
sorte, che i miei conterranei non 
esiterebbero a chiamare "boceio- 
lo-di-fior-di-loto"... 

— ínfatti, infatti, — disse in , 
tono di falsa modéstia Sir Mon- 
roe, arrossendo dal piacere -^ il 
mio noto buon gusto non si £ 
smentito, via, dieiamolo, neppurc 
questa vplta. Ma a parte questo, 
precisamente: che cos'ha fat.to 
Lady Monroe mentre io non c'e- 
ro ?... 

— -JHa trascorso ore che oserci 
dire piacevolissime in compagnia 
.dei suo giovane e prestante eugi- 
np, il quale non si é mai allon- 
tanato dal suo fianco dal mo- 
mento in cui voi siete partito, 
molto   onorevole  baronetto ! 

II viso di cartapecora di Sir 
Monroe passo rapidamente attra- 
verso tutti i colori deli'arcobala- 
no. 

— Cosa, cosa !... — graechió 
appena pote ricuperare Ia você 
— Pezzo di farabutto che non 
siete altro, adesso me Io dite?... 
Non vi avevo forse incaricato di 
avvisarmi telegraficamente appe- 
na vi fosse qualche cosa che non 
andava t... 

— Non eccitatèvi, prego, — ri- 
spose Chan alzando Ia mano paf- 
futella — ció che dite ó ben ve- 
ro. Ma, io chiedo umilmente: ehe 
cosa c'era che non andava, nel- 
Tamore delia giovanissima Lady 
Monroe per il suo giovane eugi- 
no í... Ha scritto il sommo Con- 
fucio: "Tainor di due giovani é 
balsamo alFocchio e sollievo ai 
cuore"... 

— Vecchio porco giallo 1 — 
ruggi' gir Monroe — Cosi' er.i- 
vate d'accordo con quei due per 
farmi fesso, eh f... Balsamo e 
sollievo, vero ! Sentite un po' se 
vi solleva questo?... — E cosi' 
dicendo 1 'eccitato baronetto af- 
fej-ró a due mani il pesante lume 
di bronzo posato sulla scrivania. 

— Péssima consigliera é Pira, 
ha detto Confucio, — biaseicava 
poço dppo Chan sputando tre 
denti. E, alzatosi faticosamenta, 
si avvió zoppicando ai piu' vici- 
no posto di pronto soecorso. 

aci 

íovancla 
Go&ünoua 

^fragrante come U flore" » « » 
Essenza ehe piace alia fine si- 

gnora perché mette sulla sua per- 
sona, nella sua biancheria, in 
tutta Ia sua casa, l'odore fresco 
e sano delia montagna in fiore. 
Profumo che piace ai signore ele- 
gante perché non ne falsa Ia vi- 
rilitá,  e s'accorda   con   1'aroma 
dei suo tabacco. * » • 

La Coldinava riprodnce a per- 
fezione Ia fragranzia deliziosa 
dei fiore montano. Essa viene di- 
stillata dalle sommitá fiorite e 
scelte delia Lavanda Vera, quel- 
la che cresce sulle Alpi delia Li- 
guria. * * * 

Altri profumi dello stesso fab- 
bricante: 

MIMOSA NIGQI —Eipete il 
profumo caldo e suggestivo che 
1 'áureo fior di Mimosa esala, a 
specchio dei turchino maré, negli 
incantati giardini delia Ri vier a 
ligure. 

BIANCOSPINO — Sogno fio- 
rito deli'ultima neve. 

Un campioncino si riceve in- 
viando Bs. 1$000 in francobolli 
ai Rapprcsentanti e unici distri- 
butori per tutto il Brasile "S. 
I. B.*E. Ltda.". Bua Felippe 
de Oliveira, 21 — S, Paplo. 

■>i 
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R AblO 

RADIO    POLYGLOTA 
LA       VOCÊ       DEL       MONDO 
II nuovo modello di 5 valvole, onde corte e lunghe - Lo 

vendiamo ai prazzo di 950? a rate. 
Chiedeteuna    dlmostrazione    alia 

Praça   da   Sé,   08-15 
llrl A O ^^Tgjef 0110.    2-0622 

SÃO   PAULO 

• 

■. 

V. S. deve cambiare abi- 
tazione e vuole un buon 
servizio di pulizia delia 
nuova residenza? 

V. S. vuole lasciare ben 
pulita Ia casa da cui va 
via? 

V. S. vuole un uomo a 
sua disposizione per puü- 
re e incerare? 

Le interessa dare l'inca- 
rico delia manutenzione 
quotidiana dei suo uf- 
ficio, palazzo, industria, 
ecc, a qualche impresa di 
massima fiducia? 

Telefoni alia 
EMPREZA LIMPADORA PAULISTA 

E. L. P. 
Prédio Martinelli Telefono 2-4374 e 
9.° piano. 2-4376 
Pemta servizi singoli o per abbonamento mensile. 
I migliori Banchi e le piú importanti ditte com- 

merciali e industriali, sono nostri clienti. 

Ia mano dei destino 
Quapdo Geppino entro nel fa- 

moso gabinctto delia baicnesaa 
Bulalla trovo ehe Ia cliiroinanto 
stava con  lo inani in mano. 

— Bene — disse fra só c sé 
— E' una chiaroveggcnte di eo- 
scienza. In attesa dei clienti si 
esercita. 

Ma non Ia riconol)l)e. 
Lei si, con tutto cho fossevo 

passati molti anni dal tempo in 
cui erano stati fidanzati e ave- 
vano fatto insieme parecçhié pro- 
ve generali  dei  matrimônio. 

Allora Ia cliiromante non era 
chiromante. Si ehiamava Gior- 
getta, non possedeva tito.i, ave- 
va una capigliatura nerissimà c 
pesava quarantotto ehili; Ia me- 
ta precisa dei peso attiiale. 

Mcntrc Ia baronessa lo  esiimi- 

V E N D ON SI 
Ricette nuove per vini 

nazionali che possono ga- 
reggiare con vini stranleri, 
utllizzarido le vinacce per 
vino fino da jmsto. — Per 
diminuíre il gusto e Todore 
Ci íragola. 

Fare Tenocianina: (Co- 
lorante naturale dei vino). 
- Vini blanohi finlssimi. - 
Vini di canna e frutta. 

B'rra fina che non lascia 
fondo nelle bottiglie, Li- 
qiuori di ogni qualitá. Bibi- 
te spumanti senza álcool. 
Aceto, Citrato di magnesia, 
F>aponi, profumi, migliora- 
mento rápido dei tabacco e 
nuove industrie lucrose. 

Per famiglia: Vini bian- 
ohi e bibite ígieniche che 
costano pochi réis il litro 
Non oceorrono apparecchl. 

Catalogo grátis, OUNDO 
15AKBIERI. Rua .Paraizo, 
23. S. Paolo. 

N. B.—Si rendono buoni 
i vini nazionali, stranieri, 
aeidi, con muffá, ecc. 

nava attentamente e lo trovava 
sempre lo stesao, forse un po' 
piú dimagrato, Geppino girava 
lo sguardo interno alie pareti da 
cui pendevano strane earte geo- 
grafiche che mettevano in rilie- 
vo il Monte di Venere, il Monte 
di Giovc, quello di Mercúrio, di 
Apollo,  delia Luna... 

— Lei desidora? — ehiese Ia 
ehiaroveggente con Ia você ■' .n 
falsetto. 

— Perbacco! — rispose Gep- 
pino — Lei puó iminaginarlo! 

—■ La leitura delia mano? 
— Naturalmente. 
E le porse Ia sinistra. 
La chiromante preae una len- 

te d' ingrandimento e comineió 
ad esaminare le linee  principali. 

Poi disse: — Abbastanza ea- 
rattere. Poço cuore, anzi pochis- 
simo. Senso pratico zero. Qual- 
che soddisfazione. Per oió che 
riguarda Ia fortuna andiamo ve- 
ramente male. 

— Non vinceró mai Ia lotte- 
ria? 

— Mai, glielo giuro sulla testa 
dei mio j^-imo amore. 

II primo amore delia barones- 
sa Eulalia era stato próprio Gep- 
pino ma lui non lo sapeva. Dal 
resto non giiene importava 
un fico seeeo sopiatutto perchó 
trovava che Ia chiromante era il 
tipo  perfetto  dei  trombone. 

Ci fu mozzo minuto di silen- 
zio, poi Ia baronessa riprese: — 
La  linea delia vita... 

Geppino domando prooecupa- 
to: — Ebbene, che cosa suece- 
de con Ia vita ? Dica purê fran- 
camente. 

— Cattivo notizie. Vedo segni 
piuttosto nefasti. Un gravíssimo 
incidente di volo con pericolo di 
morte. Non so se viuscirá a cavar- 
sela. Ne sono desolata. 

— Lo dice a me! — balbet- 
tó  il  cliente  dubitoso   e  pallido. 

— Ma non preoecuparti, caro 
Geppino' — concluso Ia chiroman- 
te, con Ia sua você naturale. — 

Italiani, andando a Santos, recatevi ai 

Palace Hotel 
direzione di João Sollazzini, ex-gerente 

dell'Hotel Guarujá 
AV.   PRESIDENTE   WILSON   N.0   143 

BENEDETTI 
S.  PAOLO FIRENZE 

ANTICHITA'  —  QUADRI  — OGGBTTT   DI ARTE 
Perizle e restauri di quadrl antichl e modemi 

198 — BARÃO DE ITAPETININGA — 198 
Telef. .4-3895 — Cassetta postale 3295 

/ 
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Tutto ció avverrü fra quelche an- 
no. 

— Giorgetta! — csclamó Gep- 
pino rieonoseendola improvvisa- 
mente. 

— Sono próprio io. Cambia- 
ta, non é vero? Ma sai le ragaz- 
ze quando vengono piantate da 
un uomo o intisichiscono o pro- 
sperano magnificamante, come 
nel caso mio. L'oroscopo é ti- 
rato. Quindici mazzoni. Grazis. 
Ti metto alia porta perchê di lá 
ei sono altri clienti che aapetta- 
no. 

Geppino usei pcrplesso. Incon- 
trare dopo diciassette anni Ia sua 
ex fidanzata e in qucUe eondi- 
zionil Ci voleva próprio Ia ma- 
no dei destino, niente su tutta 
Ia linea... delia fortuna! Che 
brutta vita! Altro cke brutta! 
Addirittura orrihile. Verso i qua- 
ranfanni un grave incidente di 
volo. Ci doveva credere? Poteva 
trattarsi di una rivincita di Gior- 
getta. Mettergli un certo spaghet- 
to in corpo... Le donne sono 
capaci di questo e d'altro. 

Sullc prime Geppino si aggrap- 
pó all'idca di una vendetta tar- 
diva deli' oroscopara. Lui non 
era superstizioso sebbene quando 
era invitato a pranzo contava 
sempre il numero dei commenaa- 
li. Una volta suo nonno che a- 
veva raggiunto Ia novantina avon- 
do partecipato a un banchetto, 
dove erano in 13 a tavola era 
morto  dentro l'anno. 

Perô non credeva alia .iettatu 
ra dello apecchio rotto salvo nei 
easi in cui doveva pagarlo. 

Stette calmo per qualehe gior- 
no poi il dubbio Io assalí. 

E se Ia baronessa Eulalia a- 
vesse  detto  11  vero? 

Ad ogni buon fine deeisc di 
non volare mai piú. llinunzió 
persino ai suo giuoco pretérito 

jche era qucllo deli'"augellin vo 
ló voló...". Assunse delle arie 
da tonto per non essere costret- 
to a capire a volo. 

Per svagarsi si mise a eorteg 
giare delle donnette terra terra 
Questo genere di sport, antiae 
reo per eccellenza, Io rassicurava. 

Era sicuro di gabbare Ia sorte e 
d'ovitare Ia disgrazia predetta. 

Le avventure si sussegiivano. 
A quaranfanni suonati Geppino, 
sempre piú magro, era Tamico di 
una vedova che aveva a sua vol- 
ta un amieo denaroso e geloso. 

La Circe abitava ai primo pia- 
no di un villino e il nostro perso- 

. naggio andava da lei a notte al- 
ta. Arrivava lemme lomme per 
non aver l'aria di volare fra ^e 
sue braccia. 

iScnonché un giorno verso le 
due dei mattino arrivó ali' im- 
provviao l'Otello denaroso. Gri- 
dó: "Traditorü". E rivolto ai 
rivale urló: "Vr faro fare una 
brutta  fine". 

Geppino penso: Adesso mi re- 
gala un biglietto gratuito per 
un viaggio in aeroplano. 

Ma 1'altro senza tanto :ié quan- 
to Io prese per Ia collottola e Io 
searaventó  fuori  dalla finestra. 

Durante il brevíssimo volo 
Geppino incontró un cumulo di 
mattòni. Eimase malconcio e 
venno trasportato ali' ospedale 
in pictose eondizioni. Se Ia ca- 
vo per miracolo con una gambá 
rotta e un indebolimento delia 
spina  dorsale. 

Nessuno sfugge alia própria 
sorte. Un grave incidente di vo- 
lo. Tutto ció era scritto nella 
mano. E Ia chiromante aveva det- 
to bene. 

FOETUNATO PEDATELLA 

Parmlglano  Stravecchlone 
KG.  191000 

Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 

COLCHOARLV 
GUGLIELMETTr 

COLCHÕES. ACOLCHOADOS 
E TUDO QUE SE RELACIONE COM 

CONFORTO PARA DORMIR 

Anioneo GuffUeimelii 
'■' RUAVICTORIA MZ-PHONE 4-4302 

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Rua Florencio de Abreu, ao-Sobr. Telef. 3-8707 

Alfredo Monteiro 
Direttore-Professore 

CORSO    GENIEBALE    —    Lunedí, 
mercoledí    e   venerdí.    Dalle    20 
alie 24. 

CORSO PARTIOOLARE —M ártedl, 
giovedl e sabato. Dalle 20 aTiR 24. 

laezionl particolari ogni glomb tlalle 
8 di mattina alie 24 — Corso com- 
pleto in IO lezíoni. 

"SAPATEADO AMERICANO", mensalitá 50*000. 

TOSSE? 
TOME XAROPE 
OU PASTILHAS QUEIROZ 

OE LIMÃO BRAVO E BROMOFORMIO 

' dfoamficm&t da 

DR. ANTENOR STAMAT0 
Cirurgião Dentista 

RAIOS X — DIATH.ERMO COAGULAÇÃO 
PRAÇA DA SE', 26 — l.a sobre-loja — salas 11 e 12 

Tel. 2-5422 — Res. 7-1803 

Casíno 
ICRRflHY 

Rua Miguel de Frias N." 1 
NICTHEROY 

E' il miglior centro di di- 
vertimenti per chi va a Rio. 

rS BAR 
'     {U^^>   RESTAURANT 

DANCING 
PUNZIONA TUTTI I 
GIORNI DALLE 3 PO- 
MERIDIANE    IN    POI. VJ9 

Distribuzione di premi tutti i martedi', ve- 
nerdi' e domeniche. 
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dialoghetti 
— Oh povero amico mio, óhe 

hai fatto ! 
—'■ Alludi ai mio strano tur- 

bante ? 
— Àlluão alia tua testa fascia- 

ta. 
— Sta zitto: stanotte sqn cadu- 
to per le scale. 

— EU sei inficoszato ? 
— Altro che inficoasato ! Mi 

son proãotto una fráttura bella e 
6 líona. . . 

— Avevi bevuto, dí Ia veritá... 
— Macché !... Una maleãet- 

ta buceia di banana. Ci ho messo 
il pieãe nopra... 

— E hai ruzzolato come una 
palia... 

— Giá. 

Comprate le vostre 
"allianças" nella 

v CASA MASETTI 

Importante       Tuttl   i 
noatri pregiati clienti rlc€í- 
veranno gratuitamente un 
tallone numerato con dirlt- 
to a concorrere ai sortegglo 
dei 6 ricchi premi esposti 
nelle nostre vetrlne. 

II sortegglo  sara  basato 
sul risultato delia Lotteria 
Federale dei  27 Novembro 
c. m. (Carta Patente n. 
120). 

Vlsitate Ia 

CASA  MASETTI 
nelle sue nuove installazloni 
RUA    BO    SEMINÁRIO 

181-135 
Tel. 4-2708 e 4.101T 

— Fotevi ammmzarti... 
— Purtroppo ! Bingrasiamo il 

ciclo che é andata cosi. 
— Ne, avrai per molto t 
— No, una settimana o dwe... 
— E per una settimana o ãue 

continuerai a girare conciato in 
eodesto modo ? ' 

— Per forza; a meno di non 
restare a casa. Ma é impossíbi- 
le; ho troppi affari' in giro. 

—: Io, se fossi in te, tutte guel- 
le bende me le leverei... 

— Sei matto ! Me Io dirá il 
medico quando dovró levarmele... 
Ora non é certo il caso ãi pen- 
sarsi... 

— Bo il vago sospetto che il 
luo medico non capisca nulla. 

— Oh, questo poi I 
— Ma si, caro ! E son pronto 

a dimostrartelo. 
— Sarei veramente curioso... 

E' cosi bravo, irivece ! 
— Bravo quanto tu vuoi, ma 

va contro le ábitudini piú els- 
mentari delia vita... Guardati 
intorno...   Vedi nessuno che ob- 

bia Ia testa    avvolta    di straoci 
come Ia tua ? 

— Che discorsi ! Gli altri han- 
no Ia testa sana c to oe l'ho sft- 
sciata... 

— Jlfo nemmen per nogno; so- 
no gli altri che hanno Ia testa 
sfasciata; tu ce l 'hai fasciata... 

— Appunto ! Ferché me Vero 
sfasciata ! 

— E cosi' dovevi lasciarla ! Al 
massimo, se non vuoi seguire Ia 
moda, potevi mctterci sopra itn 
'cappello, ma era tutto. 

— Ma non capisci che é pre- 
cisamente perchê era sfasciata 
che ho dovuto faseiarmela ? 

— E tu non capisci che le te- 
ste non vanno fasciate, ma van- 
no sfasciate ? Visto che te l 'cri 
sfasciata dovevi lasciarla cosi; 
giá non mi rendo conto perché tu 
te Ia fossi fasciata prima ! 

— Ma che prima d'Egitto ! 
Me Ia sono fasciata dopo I Dopo 
essermela sfasciata ! 

— Si vede che hai tempo da 
perdere, ti parlo franco I Eh, st, 
scusa ? Hai Ia testa sfasciata e 
te Ia fasci ! Ma sfasciatela, va, 
presto ! 

— E' giá sfasciata, t 'ho dei- 
to I 

—• Come ? Ora vorresti darmi 
ad intendere che non hai Ia te- 
sta fasciata ? Ci vedo bene, sai! 

— E allora, se ci vedi bene, 
guarda quella bella ragazza lag- 
giú; non Ia trovi simpática ? 

í^Mt 

LAMINA ^ Jcr^- 
GILLETTE AZUL ■ I 

CoinmestlblU itaUanl 

Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 

perla   strada 

I    . 

«« 

mm 

Scusl, lei ha Vora? 
8í. 
Beato leir io ho l'ernla. 
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II povero ladro 
—■ B' strano — mormoró il 

vecchio ladro rammollito, scoi- 
reiido febbrilmente Ia cronaca 
dei "Gazzettone deli'Ancora". 
Non hanno trovato neanche Ia 
piú piccola traceia dei furto eon 
scasso da me perpetrato in casa 
dei Barone Pallocea Da Codicel- 
la    Questa ' polizia,    ehm ! ,13 
pensara che qualche anno fa, a 
quesfora, mi avrebbero giá plz- 
zicato, eccome ! 

— Paolino ! 
Apparve Paolino, il figlio gio- 

■vinetto dei vecchio ladro ram- 
mollito. 

i— Dimmi Ia veritá, Paolino: 
sei stato tu che non hai lasciato 
alcuna traceia nel furto di ieri ? 

— II ragazzo arrossi, ma non 
rispose. 

— Dimmi Ia veritá, tanto Io 
verrei a sapere ugualmente... o 
poi, i giornali... guarda qua !... 
Sei stato tu ?... 

— Io, io... 
►— Bando alie finzioni: li hai 

lasciati, si o no, gli strumenti a 
pié delia cassaf orte ?... 

— Si, papá,... cioé, no... — 
li ho ràccolti súbito dopo il fur- 
to ! 

— E chi ti ha detto di racco- 
glierli, pezzo d 'asino ?.. . 

— Credevo che... 
i— Un giorno ! Ti avevo detto 

di lasciarli, e ti avevo raccomau- 
dato di lasciare anche le impron- 
te, brandelli di vestito, mozzico- 
ni di sigaro, e il biglietto col mio 
solito  pseudônimo   "Fantomas"... 

. — Ma cosi, ti avrebbero pre- 
so, papá I 

— Imbecille ! ... E che ne fa- 
rei, a questa etá, di casseforti 
scassinate, se non avessi Ia segre- 
ta speranza di togliermi da que- 
sto inferno di casa, onde traseor- 
rere tranquillamente gli ultimi 
anni che mi restano da vivere ? 

II giorno dopo, il vecchio ladro 
rammollito, deciso a finirla, 
scrisse una letterá firmata, cou 
dovizia di particolari, ai celebro 
segugio incarieato deli 'af f are, 
che Ia stampa definiva "Miste- 
rioso" e non Io era affatto. 

II giorno dopo, il "Gazzetto- 
ne deli'Ancora", nella cronaca 
dei furto, pubblicava integral- 
mente Ia lettera "di un bello spi- 
rito, commentandola: "...Evi- 
dentemente si cerca da parte di 
qualehe scioeco burlettone, di 
&yiare il corso delle indagini, ma 
Ia polizia, per fortuna, non puô 
abboccafe a scemehze dei genere, 
e segue Ia sua strada ehe ia por- 
terá ben presto alia scoperta dei 
veri colpevoli. Le indagini sono 
giá a buon punto".. . 

Pu cosi' che dei vecchio ladro 
rammollito, nessuno seppe piu' 
niente. v 

Perché era morto di para li si 
cardíaca. 

Ventresca di Tonno 

Mercadinho   Duque 
de Caxias, 207 

s p o s i n e 

■NPKATOKI NIPICO 
PER   ORDINE  ALFABÉTICO 

OOTT. A. nCGGION — Clinica ipeelal» delle malattle dl tutto 1'apparato uri- 
naria   (rent,  veselea,  próstata,  uretra).   Cure moderne delia  blenorragla 
acuta e crônica. Alta cirurgia urln&rla.  Rua Santa Ephigenla, 13.     Dalle 
14 alie 18.  Telefono 4-8837. 

DR, ALBERTO AMBROSIO — Clinica medica - Vie urlnarie — Consultório: 
Rua Benjamln Oonstant, 51 - Sa'.e 21-24 — Residenza: Rua 13 de MMc 
318 —  Tel.   7-0097. 

FBOP. DOTT. ANTÔNIO CABINI — Anallsi per elucldazlonl dl dlagnotL — 
Laboratório Paulista dl Biologia — Tel. 4-0883 - Rua S. Luli, 181. 

DOTT. ANTÔNIO RONDINO — Medico Operatore 
— Bes.  Alameda Eugênio Uma, 789. 

Cons. rua Rlaebuelo, 2 

DOTT. ALBERTO AMBROSIO — Clinica medica — Vie urlnarie — Dxlle ore 
14 ale 16 — Consultório: Rua B. Consbant, 51 — Residenza: Rua 13 de 
Maio, 318 — Telel.: 7-0097. 

DOTT. B. BOLOGNA — Clinica Oenerale - Consult. e residenza: Rua daa 
Palmeiras,  98-sob.   Tel.   5-3844 -  Dalle 2 alie 4. 

DOTT. BENIAMINO RVBBO — Medico, chlrurgo ed ostetrico. — Dlrcttore 
deirOspedale Umberto I.» — Consulte: Dalle 13 alie 17 — Av. Rangel 
Pestana,  1372 — Tel.   2-9883. 

DOTT. CARLOS NOCE — DelTOsp. Umberto I. Malattle Interne - Operaxlonl. 
R. Sen. Peljí, 27 — 13-18. Tel. 2-428». Rei. AT. Brasil, 1840. Tel. 8-2881. 

DOTT. CLÁUDIO PEDATELLA — Clinica medico-chlrurglca. Praça da Sé, 28. 
2.o p. Residenza: Rua Augusta, 349.  Tel.  7-8857. 

DR. DOMENICO SOBAGOI — Medico delfOsped. Umbertc I. Res. e cons.: 
R. Domingos de Moraes, 18. Consulte: 10-12 e 14-17.  Tel. 7-3343. 

DR. E. SAPORITI — Ex-chlrurgo degll Osp. Rlunltl di Napoli. Ohlrurglco 
primário deirosp. Italiano. Alta ohirurgia. Malattle delle slgnore. Parti. 
Rua  Santa Ephigenla,  43-sob.   Tel.   4-5812. 

DR. FBANCKBCO FINOCCHIABO — Malattle dei polmonl, dello stomaco, cuo- 
re, delle signore, delia pelle, tumorl, sciatlca, aaggi X, Dlatermia, Foto- 
Elettroterapia. Bes.: B. Vergueiro, 267. Tel. 7-0482 — Cons. R. Wenceslau 
Braz,  23.  Tel. 2-1058.   Dalle 14 alie 16. 

DOTT. G. FABANO — Ex-chlrurgo degll Osp. Rlunltl di Napoll e dsirOsp. 
Umberto I. Alta chirurgia. Malattle delle Signore. Tel. 7-4845. Dalle ore 
i alie ore 6. Avenida Brigadeiro Lula Antônio, 755. 

DOTT. JOSÉ' TIPALDI — Medicina e chirurgia. Ulcerl varleose - Eozeml - 
Cancri - Gonorrea - Impotenza. R. Xavier de Toledo, 13-sob. Tel. 4-1318. 
Cons.  a qualunque ora. 

PROF. I> MANGINELLI — Malattle dello Intestino, fegato, stomaco. R. «aeol- 
tt e Osped. dl Roma. Prim. Medico Osped. Italiano. R. Barão Itapeti- 
ninga, 189. Tel.  4-6141 e 7-0307. 

DB. PBOF. LUCIANO OUALBEKTO — Prol. delia Pacoltà dl Medicina. Ohi- 
rurgia dei ventre « delle vie urinaria. Cons. Rua B. Paranapiscaba, 1. 
3.o p. Tel. 2-1372. Cblamate:  Rua Itacolomy, 38.  Tel. 5-4838. 

DOTT. MARIO DE FIOBI — Alta chirurgia — Malattle delle signore - Parti. 
R. B. de Itapetininga, 139. Dalle 14-17. Tel. 4-0038. Besld. Piazza Guada- 
lupe, 8. Tel. 8-1830. 

DB. NICOLA IAVABONE — Malattle dei Bamblnl, Medico specialista deirosp. 
Umberto I. Bletriciti Medica. Diatermia, Raggi Ultra-violettl. Cons. • Bes.: 
Av.   Brig.  Luiz Antônio, 252  - Tel.  2-9758. 

DOTT.' OCTAVIO G. T1SI — Polmonl — Cuore — Cons.: R. Xavier de To- 
ledo. 8-A — 2.° andar — Tel. 4-3864 — Bes.: B. Consolação, 117-A - sobr. 
— Tel.  4-3533. 

DOTT. PROF. A. DONATI — Anallsi cinlche — Dalle cre 14 alie 18 — Piaz- 
za Princeza Izabel,  16  (giá Largo GÜayanazes)  — Telet. 5-3172. 

DOTT. ROBERTO LOMONACO — Trattamento speciale dei reumatismo acuto 
e crônico, asma, eczema, emorroidi, ferlte, ulcerl, sifilide e tubercolosl — 
Piazza da Sé, 53 - 3.» — Sala 310 — 9-11 e 14-18 — Tel. 2-6274 — Res.: 
AV.  B.  L.  Ant.»   1447 — Tel.   7-1954. 

Oie cosa place di piú delia tua cucina a Gino? 
II latt« perché non Io faccio io.; 

PROF, DB. E. TRAMONTI — Consulte per malattle nervose dalle 9-10 e dalle 
15-16,30.  Alameda Rio Claro, 111. Tel.  7-3231, 
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Sciucactoro, Sancleir«anie 

\ 

IMPAZZIRETE CERTAMENTE!... 
Evitate di perdere Ia testa con tante proposte 

affidando Ia propaganda delia vostra ditta ad una 
organizzazione specializzata! 

EMPREZA VEROUVIR LTDA. 
vi offre 

MIGLIORE ORIENTAZIONE! 
MAGGIORE EFFICACIA! 

MINORE SPESA! 
EMPREZA VEROUVIR LTDA. 

LARGO DO THIESOURO, 36 TBDBFONO:  2 26i55 
Casella Postal.e 3150 — S. PAULO 

ófaetn ú& wde M 

FDANeiSeO LETTIÉDE 
...nedte-te C&M, ftiiinúb 

470 - Rua S. Bento - 470 — 3.° andar 
(Próximo á Praça Ant. Prado) 

Fone 2-0961 — S. PAULO 

un'invenzione utíle 
Mio padre, che ha Io spirito inventario, 
ed il cervello in tal sobülazione 
da sembrare un vulcano in orazione, 
in ciascun di che segna il candelario,, 

ha ideato un ritrovo siraordinario, 
da scotennar Vunana ammirazione, 
e s'é preso il Berretto d'Invenzione, 
unito ai nulla-aosta necessário. 

Si tratta d'un ombrello matemático, 
che si schiudepicchiando il puntuale 
e si richiude gironzando il manico: 

bello, robusto, maneggione, pratico, 
ha Ia provenza d'un ombrel normale, 
di tessuto in cotone, oppur satânico... 

LEA CANDINI 

*mf**^*t* 
IL    MIGLIOR    PASTIFICIO 

MIGLIORI    GENERI    ALIMENTAR! 
I    MIGLIORI    PREZZI 

I 

*******$*» 

Ai Trc Abruzzi 
FRATELLI   LANCI 

Sucoessorl di Franccsco Lanei , 
UVA AMAZONAS N.i 10-12     'rELEI<X)NO: 4-3ilõ 

■ 

Reumatismo   acuto,   crônico,    gottoso,    rterormante.    - 
Sclatic^, nevralgie, lombaggine, eezema. — Cura dei casi 
piü   ribelli.   —   Radio   diagnostico:   polmoni,   stom^eo, 
cuore,    intestini,    ecc.  — Radio   terapia   superficiale   e 
profonda;    tubeveolosi   esterna,    scrofola,   tumori,    ecu. 

DR F F I N O C C H I A R 0 
Ex-assistente delia clinica Chirurgxa delia R. Universiià 
di Torino. Ex-primario di chirurgia nell'OspedaIe Umberto 
I e Chirurgo delia Beneíicenza Portoghese di San Paoío 
Consiultorio e Gabinetto fisioterapico; Rua Wences- 
lau Braz, 22. Dalle 14 alie 18. Teletono: 2-1058 — 
Residenza:     Rua    Vergueiro    207,    Telefono:     7-04 82 

i^^)ihl>mt*i 

; La   mig liore  cucina  italiana 
il  miglior  vino 

nella 

"GR0TTA    ITÁLIA" 
RIO   DE   JANEIRO 

Rua do Senado, 51 ] 
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dalla    cellula    misantropa    ai 
signore~ cóii  g 1 i  occM^ili 

^^H    ^^ ^ Una cellula u 
^^1        *    ^ÊMnica, solitária 

^H ^^v misantropa 
^H ^^T   sollecitata una 
^H ^^fc^sero da M«' e- 

•MUMI^I V síasi amorosa, 
i «;*|«!»l*l v,'..!*;»,»! diventa un 
grúppo di cellvle; pai; un pesciolino; 
poi, qualcosa che somiglia ad un 
grosso fagiuólo di carne, e, infine, 
diventa unuomo, un vero uoíno come 
voi e come me, capace di soffrire e 
di essere felice, di voler béne ad una 
donna e di oãiare il suo capo uffido, 
di pensare aWinfinito e di ricordarsi 
dove ha messo le chiavi delia scriva- 
nia, di leggere un giórnale e di in~ 
ventare una nuova polverina per fa- 
cilitare le digestioni dei prossimo. 
Chiedo umilmente scma ai poeti di 
província, ai professori di spiritismo, 
ai fondatori di religioni, ai collezio- 
nisti di edelweiss, ma lá nostra vita 
é una avventura fisica fatta cosi. 

Il risultato di qüesta strana avven- 
tura fisica — Ia cellula solitária e 
misantropa che diventa, a poço a po- 
ço, un signore. calvo, con gli occhiali 
a stanghetta, capace di dirigere un 
caseificio — comanda e decide quasi 
tutto il nostro destino. QueWapsie- 
me di precisioni che, nei passaporti, 
si chiamano "i connotati", ispirano 
quasi totalmente il misterioso roman- 
zo delia nostra vita. 

Per confortare il cuore deWuomo, 
alcuni astuti moralisti dei secolo 
scorso hanno messo in circolazione 
due o tre frasette a successo, abba- 
stanza ben confezionate, tipo volere 
é potere, il destino ce Io f acciamo nxri, 
eccetera, eccetera. Queste frasette 
sono molto utili nei libri scolastici 
per provocare negli àlunni dei buoni 
esercizi di analisi grammaticale. So- 
no, invece, molto meno nutrienti nella 
vita di tutti i giomi. 

se, per esempio, napoleone... 

Se Napoleone fosse stato balbu- 
ziente, Ia sua celebre tirata ai soldati 
ãelle piramiãi ("Da que...queste pi... 
pi..."), invece di ispirare Ia fulmi- 
nante vittoria sui mammalucchi, a- 
vrebbe fatto ridere a crepapelle tutte 
le truppe delia spedizione. Se Cristo- 
foro Colombo fosse stato obeso, nes- 
sun re di Spagna gli avrebbe affida- 

to il comando di tre caravelle. E' Ia 
formüa dei naso di Cleopatra che si 
ripete ogni giomo, in pareeehi milio- 
'mdièsèmplárí, MOTí aoíiantç neUa 
storia, ma anche nella vita. Provate a 
immaginare quello che sarebbe stato 
il destino delia signorina Greta Gu- 
stavson, con un piccolo porro sotto il 
naso. Non sdrèbbe mai diventata 
Greta Garbo, e Ia mitologia estética 
dei nostro tempo avrebbé avuto un 
importante altare di meno. 

Non bisogna, quindi, carezzare 
troppe ilhmoni. Vaspetto físico del- 
1'uomo comanda: per Io meno i nove 
decimi dei suo destino. Quasi tutta 
V essenza delia nostra vita, é contenu- 
ta nei nostri connotati. 

1 a signorina p a 11 i d a   '830 

Sopraitutto, Vessenza delia nostra 
vita amorosa. Prendiamo, per esem- 
pio, una giovane signorina, di un bel 

— E' un bel gnaio:  ml occorrono cin- 
quanta mazzoni e non so dove trovarll!... 

— Meno nialeI|Avevo paura che ti ve- 
nisse in mente dl trovarll da me. 

volto pallido, tipo fantasma da vec- 
chio castello, con le occhiaie cerchia- 
tedi insonnia, e i polmoni pieni di 
colpi di tosse. Cento ommya,~sãretp\ 
be stata adorata. I poeti avrebbero 
fatto rimare per lei tutte le piú im- 
pressionanti parole dei vocabolario. J 
banchieri avrebbero offerto una lu- 
singhiera computisteria alie sue not- 
ti. Alfred De Musset le avrebbe de- 
dicato una commedia in un atto. I re 
avrebbero baciato volentieri Ia sua 
bella mano bianca da sonnambula. 
Era il tempo romântico deli' anima 
ai cento per cento. La gente, truffa- 
ta dalla letteratura, si era ficcata in 
testa che una bella anima di donna 
non potesse abitare che in un corpo 
da moribonda: 

I giovani dei nostro tempo rifiuta- 
no con sdegno questa immagine del- 
ia donna ideale. Essi invocano af- 

rt/ma%>€> 
fannosamente,per il loro destino amo- 
roso, una bella e »ana donna sporti- 
va, con dei fianchi robusti e dei ge- 
sti floridi. E in nome délle nuove ve- 
ritá sodali di cui hanno bisogno, ri- 
fiutano gli antichi errori biologici, i- 
spirati dalla letteratura. 

Ci si potrebbe divertire a molti- 
plicare questo esempio aWinfinito, a 
offrirne tutto uno spiedo.Vamante 
ideale dei secolo scorso doveva avere 
un bel paio di baffi attaccati ai naso. 
Per piacere alie donne, gli autori 
che, cento anni fa, vivevano alia ri- 
balta V appassionata áãolescenza di 
Romeo, si presentavano sfacciata- 
mente sulla scena con dei terribili 
baffi da ccuporali napoleonici. Le don- 
ne cadevana in estasi e bombardava- 
no Vattore baffuto con deliranti di- 
chiatazioni d'amore. 

In una irônica ed intelligente no- 
vella, intitolata L'uoino bello, Io scrit- 
tore Ugo Ojetti ha romanzato il caso 
di un fatalone barbuto dei 1890 che 
otteneva facilmente 1'intimitá di tut- 
te le signore, grazie alia sua barba, 
una larga barba bruna a ventaglio. 
Un giomo, in un momento di distra- 
zione, il barbiere saetta un disgrazia- 
to colpo di forbice sulla barba dei se- 
duttore. Per riparare il disastro, bi- 
sogna tagliare tutta Ia barba. II vol- 
to dei seduttore mostra, allora, un 
piccolo mento sfuggente, ridicolo, 
qualcosa come una piccola biglia di 
carne. La sua carriera di dongiovan- 
ni é finita. 

La maggioranza délle donne attua- 
li rifiutanó Vamante con i baffi. Per 
colpa di Rodolfo Valentino, di Clark 
Gable, di Gary Cooper, Vmmo che 
vuole piacere alie donne deve radersi 
tutte le mattine. Misteriosi capricci 
delVestetica amorosa. Credo che sia 
per sorridere di questi misteriosi ca- 
pricci, che il signor Gillette, il famo- 
so re americano delia lama da rasoio, 
si fa assiduamente fotografare sulle 
buste dei suoi prodotti con due lun- 
ghi baffi da agente segreto. 

il dramma dei napoletano biondo 

Ancora un caso, un po' piú ingro- 
vigliato. II mio amico Giorgio ha a- 
vuto, come'me, il privilegio românti- 
co di nascere a Napoli. Questa pre- 
cisione delia sua fede di nascita gli 
darebbe diritto ad un'orgia di capel- 
li neri, a due languidi occhi color in- 
ehiostro, ad un colorito     olivastro. 

(Continua). 

■■'1 
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CASA BANCARIA ^XBF R IO BOMFIGLIOLI i CO 
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MATRIZ: Rua Três de Dezembro, 50 — SAO PAULO. FniAL: Pr«ç« da Republica, 46 ~- SANTOS 

COMPRA - VENDE - SCAMBIA Mobili Antichi e 
Modemi, Porcellane, Cristallerie, Antichitá, Quadri a Óleo 

e Õggetti d'Arte in generale —• Fategli una visita. 

PRAÇA DA REPUBLICA, 4 - TELEFONO: 4-6021 

BANCA FRANEE E HAUANA PER lAlKICA DEL SDD 
(SOCIEDADE    ANONYMA) 

CAPITAL             Fcs.   100.000.000,00 
FUNDO DE   RESERVA           Fcs.   117.000.000,00 

SEDE CENTRAL:   PARIS 
SUCOÜRSAES B AGENCIAS: 

BRASIL: Araraquara — Bahia — Barretos — Biriguy — Botucatú — Caxias — Curltyba— Espirito Santo do Pinhal — Jahí. 
— Mocóca — Ourinhos — Paranaguá  — Ponta Grossa — Presidente Prudente — Porto Alegre — Recife—.Ribeirão Preto 
— Rio de Janeiro — Rio Grande ■— Rio Preto — Santos — SUlo Carlos — Sfto José do Rio Pardo — São Manoel — São 
Paulo — Uberlândia — ARGENTINA: Buenos Ayrea e Rosário de Santa Fé — CHILE: Santia"go e Valparaiso — CO- 
LÔMBIA: Barranquiila — Bogotá — Medellin — URUGUAY: Montevideo. 

i 
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SITUAÇÃO DAS CONTAS DAS FILIAES No BRASIL EM SI DE OUTUBRO DE 1»37 

Acmvo PASSIVO 

Letras  Descontadas   . . . . 
Lotras   e   cffcitos  a 

receber: 
Letras  do exterior   .... 
Letras  do interior   .... 

40.328:S15S900 
140.057:119SG-õü 

Empréstimos em  Contas  Correntes .. . . 
Valores   Depositados     
Agencias   ©  Fillaes    ■. . . i  
Correspondentes  no  Estrangeiro     
Titules e- Prndos pertencentes ao Banco 

CAIXA: 
Em  moeda corrente   . . 
Em   c/c   á   nossa   dispo 

siôão: 
No  Banco do Brasil   . . , 
Em   outros  Bancos   ... 

138.39G:316?300 

180.385:9358550 

134.224:016S600 
301.447:0728820 

10.900:7948-510 
30.836:6968600 
20.577:9178430 

35.689:7328400 

43.596:3328200 
2 .375:29185)00 

Diversas  Contas 

81.661:3568500 

         46.283:7898870 

Rs       944.713:8968180 

Capital declarado das fillaes no Brasil  . . 
Depósitos em contas 

correntes: 
Contas correntes    164.752:2578290 
Limitadas e particulares    22.535:3348800 
Depósitos  a   prazo   íixo.   101.494:34083'30 

30.000:000$000 

288.781:9328420 

Depósitos  em Conta  de Cobrança   .,  202.483:1038560 
Títulos  em  Deposito     301.447:0728820 
Correspondentes no  Bxtrangeiro     50.000:6528600 
Casa Matriz  6.899:5828400 
Diversas  Contas     65.101:5528380 

Rs      944.713:8968180 

A Directoria:   APOLLIXAR1 São Paulo,  11  de Novembro de 1937 O Contador:  CLERLE 


